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Spunti per una discussione 
sulle commissioni permanenti 
di Maurizio Messina 

Superare le commissioni tipologiche? 
«La diversità tipologica delle biblioteche non cancel­

la la natura omogenea della htnzione bibUotecaria»: è i l 
testo della terzatesi del documento preparatorio del Con­
gresso di Viareggio (1987). A dieci anni di distanza non 
solo l'assunto mantiene tutta la sua validità, ma le sue im­
plicazioni appaiono ineludibili. Una serie di segnali, per­
cepibili a volte come desiderata della comunità bibliote­
caria, altre volte come eventi di maggiore concretezza, 
dimostra infatti come il tradizionale modello dei servizi 
basato sulla distinzione istituzionale fra biblioteche pub­
bliche di base, bibhoteche statali e bi­
blioteche dell'università o comunque 
deputate ai servizi per la ricerca risulti 
ormai del tutto inadeguato, e paia anzi 
come uno degli elementi strutturali di 
arretratezza del non-sistema bibliote­
cario italiano. 

Consideriamo alcuni di questi se­
gnali: 
- l'avvento della Società dell'informa­
zione, caratterizzata dallo sviluppo im­
petuoso del mercato dei servizi infor­
mativi e culturali, che pone i singoli at­
tori in concorrenza fra loro e impone al­
le biblioteche di presentarsi in modo 
compatto ai vari tavoli di concertazione 
e contrattazione; 

- l'esigenza, che emerge dalla società civile, di disporre di 
un sistema complessivo dei servizi formativi, informati­
vi e culturali, che presuppone non solo la piena integra­
zione delle biblioteche fra loro, ma quella delle bibliote­
che con gli altri istituti appartenenti al circuito della for­
mazione, dell'informazione e della cultura, come gli ar­
chivi e i musei, le scuole e le università, ma anche con il 
mondo dell'editoria, della distribuzione, e con le agenzie 
di servizi che ruotano intorno alle reti civiche; 
- l'ipotesi di una legge quadro, che potrebbe, o dovrebbe, 
valorizzare la distinzione delle biblioteche per macro­
funzioni, adattabili con la concertazione locale agli spe­

cifici contesti territoriali, più che la 
consueta articolazione per tipologie e 
titolarità istituzionali; ferma restando, 
a mio avviso, l'esigenza di un organi­
smo politico di coordinamento in cui le 
diverse istanze di natura istituzionale 
possano trovare piena possibilità di 
espressione; 
- l'ipotesi di autonomia culturale e am­
ministrativa delle biblioteche, vera 
chiave di volta, assai piìi del decentra­
mento, delle auspicate riforme, che po­
trebbe facilitare i l raggiungimento di 
accordi territoriali per i l coordinamen­
to dei sendzi e avviare utili sinergie con 
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i soggetti economici attivi sul mercato 
dell'informazione e della cultura; 
- la diffusione delle tecnologie digitali, 
delle reti, della multimedialità, degli 
ipertesti che permette l'integrazione 
delle diverse fonti documentarie (testi, 
immagini fisse e in movimento, suoni) 
a prescindere dal luogo della loro pro­
duzione o conservazione (museo, bi­
blioteca, archivio, rete) e tende a molti­
plicare e livellare i servizi erogabili nel­
le diverse tipologie di biblioteca, ridise­
gnandone la mappa e imponendone il 
coordinamento, alla luce di principi di 
economicità complessiva; 
- la stessa diffusione della rete SBN, 
che in questo contesto interessa da un 
lato per l'avvenuto consolidamento di 
prassi lavorative concordate e condivi­
se in realtà istituzionali molto diverse 
tra loro, e dall'altro per il patrimonio di 
esperienza acquisita in materia di ac­
cordi interistituzionali (protocolli d'in­
tesa, accordi di programma) e di istitu-
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zione di organi collegiali a ogni livello; 
un assetto che ha consentito di forma­
lizzare la cooperazione ripartendone i 
costi. 

Si potrebbe continuare con l'elen­
cazione, ma tanto basti per significare 
l'inadeguatezza del tradizionale model­
lo dei servizi, nonché l'esigenza di ap­
profondire la riflessione su questi temi. 

E inevitabile, allora, percepire 
un'incongruenza fra quanto l'Associa­
zione enunciava come ipotesi di di­
scussione e linea di lavoro con la terza 
tesi del 1987 e gli strumenti di studio, 
di ricerca, di attenzione a quegli stessi 
temi che tradizionalmente possedeva e 
tuttora possiede, cioè le commissioni 
permanenti, che sono rimaste marca­
tamente tipologiche (e ciò, beninteso, 
senza nulla togliere alla qualità del lo­
ro lavoro in questi anni). Una riforma 
delle commissioni permanenti (se ne 
parlò anche al Congresso di Venezia, 
formulando ipotesi abbastanza preci­
se) appare dunque plausibile, pena il 
rischio di non disporre degli strumenti 
adatti non tanto a capire la complessità 
del presente, che è sotto gli occhi di tut­
ti, quanto a ipotizzare interventi, ad 
ogni livello, sufficientemente incisivi 
da consentire alla biblioteca di muo­
versi da protagonista nella Società 
dell'informazione e di essere anzi stru­
mento per la realizzazione della So­
cietà della conoscenza. 

I l superamento delle com­
missioni tipologiche è un 
processo 

Non è pensabile, d'altra parte, che 
i l riorientamento delle commissioni 
permanenti possa avvenire di punto in 
bianco, in quanto coinvolge il "senso di 
appartenenza" dei bibliotecari alla pro­
pria realtà tipologica, l'identità profes­
sionale di ciascuno, e una mortifica­
zione di queste identità può influire ne­
gativamente sulla politica associativa. 
L a questione è stata a suo tempo dibat­
tuta, prima dell'approvazione dello 
Statuto 1996, in sede di Gruppo di stu­
dio per le riforme statutarie. E ra allora 
stata individuata una polar i tà , non 
sempre positiva e fruttuosa, fra la du­
plice natura di organismi scientifici e 
di organismi rappresentativi tipologici 
propria delle commissioni, polari tà 
che i l nuovo Statuto non ha contribui­
to a sciogliere, perpetuandola. D'altra 
parte le commissioni permanenti e i 
gruppi di studio non rientrano fra gli 
organi dell'Associazione (previs t i 
dall'art. 10), la cui costituzione e il cui 

funzionamento sono regolati rigida­
mente dallo Statuto, sono invece stru­
menti operativi (art. 3) per il raggiungi­
mento dello scopo sociale, e come tali 
è naturale che si adattino, anzi debba­
no adattarsi, al mutare delle condizio­
ni esterne o generali che possono in­
fluenzare i modi di raggiungere lo sco­
po medesimo. 

Superare le commissioni tipologi­
che, sottolinearne la natura tecnico-
scientifica, non può allora non essere 
un processo da avviare con alcuni se­
gnali forti e precisi, avendo chiaro il 
punto di arrivo ma tenendo ben conto 
che si tratta di un salto "culturale" (nel 
senso della cultura associativa e pro­
fessionale) di notevole entità per l'As­
sociazione. 

Che fare? S i potrebbe par t i re 
dall'individuazione di alcuni temi "cal­
di", sicuramente trasversali, su cui im­
pegnare tutte le commissioni, penso ad 
esempio al diritto d'autore e ai diritti 
connessi, tema che l'Associazione se­
gue da tempo, ma più nel senso della 
sensibilizzazione, della diffusione di 
documentazione e conoscenze, di rap­
porto con gli organismi internazionali, 
che in quello del confronto sul campo, 
all'interno cioè del concreto operare 
delle biblioteche. Non va dimenticato 
che la possibilità di accedere alle pub­
blicazioni elettroniche o alle basi di da­
ti nel rispetto dell'equilibrio fra i legit­
timi interessi dei detentori dei diritti e 
quelli altrettanto legittimi della comu­
n i t à a servirs i degli s t rument i 
dell'informazione e della crescita cul­
turale continua a essere tutt'altro che 
scontata. Penso anche al tema del lavo­
ro e della tutela della professione, que­
stione che investe in vario modo tutte 
le tipologie ma che meriterebbe piutto­
sto di venire seguita unitariamente da 
un organismo permanente dell'Asso­
ciazione. Un segnale d'altro genere po­
trebbe consistere nell'inserire fin d'ora 
nelle commissioni bibliotecari di diver­
sa estrazione istituzionale, sulla base 
delle competenze specifiche in merito 
ai temi di lavoro individuati dalle com­
missioni stesse. 0 
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SPECIALE CONGRESSO 
Concludiamo la rassegna dei reso­

conti delle sessioni del XLIII Congresso 
AIB (Napoli, 29-31 ottobre 1997). 

30 ottobre, ore 15: pre­
siede Loredana Vaccani 

Nella sessione pomeridiana di gio­
vedì 30 ottobre, coordinata da Loredana 
Vaccani, i l tema del congresso è stato 
approfondito attraverso contributi assai 
densi, tutti con connotazioni europee. 

Tommaso Giordano ha sviluppato 
il tema dell'accesso all'informazione e 
dei diritti degli utenti tracciando una 
sintesi dei punti più significativi del di­
battito sul copyright sviluppatosi in 
ambito europeo e internazionale. L'ap­
proccio solo tecnico ed economico allo 
sviluppo delle tecnologie dell'informa­
zione è preoccupante: una questione 
così importante non può essere lascia­
ta solo alla regolamentazione del mer­
cato. 

Le polemiche tra editori e bibliote­
che sul copyright esprimono soprattut­
to un disagio degli editori rispetto al 
ruolo delle biblioteche, fondamentale 
per la salvaguardia della varietà e qua­
lità del patrimonio culturale. Di fronte 
al bisogno di affermare la gra tu i tà 
dell'accesso all'informazione di base 
qualunque tariffa è una barriera. Non è 
un caso se l'Encichca Centesimus An-
nus di Giovanni Paolo I I identifica 
nell'accesso all'informazione i l discri­
mine tra i poveri e gli altri. 

Tra editori/produttori e utenti/bi­
blioteche/consumatori si sono posti 
nuovi problemi: l'estrema facilità di 

manipolazione dei prodotti editoriali 
su supporto elettronico pone problemi 
di autenticità delle fonti, di affidabilità 
e di conservazione. È pure vero che per 
realizzare un prodotto multimediale 
sono necessarie molte competenze in 
più rispetto ai prodotti editoriali tradi­
zionali. È in questo quadro che va ri­
considerata la normativa e la politica 
sul copyright per tutelare il diritto d'au­
tore, centrale nello scenario non solo 
europeo. Giordano ne ha ricordato le 
tappe fondamentali nell'Unione Euro­
pea: 
- nel 1988 il Libro verde sul copyright, 
che ha posto le basi per armonizzare le 
normative e le direttive dei diversi pae­
si; 
- nel 1994 il Rapporto Bangemann; 
- nel 1995 i l Rapporto su copyright e di­
ritti connessi dove non sono sufficien­
temente considerati gli interessi e i di­
ritti degli utenti. 

Dalla necessità delle biblioteche di 
tutelare i loro interessi nasce l'associa­
zione Eblida come interlocutrice di 
fronte agli organi dell'Unione Europea. 

Nell'inasprimento dello scontro tra 
interessi della produzione (tutelare con 
il copyright la creatività degli autori) e 
necessità delle biblioteche (garantire la 
circolazione e fruizione dei prodotti), 
negli Stati Uniti (nel 1995 in occasione 
del rapporto della Commissione Le-
mann che rassicurava gli interessi del­
le industrie multimediali) e a Ginevra 
(nella Conferenza di fine dicembre 
1996 durata ben 15 giorni dove sono 
stati rimessi in discussione i principi 
stessi della Convenzione di Berna) si è 
rivelata determinante la politica delle 

Rossella Caffo, M. José Moura, Loredana Vaccani. 

associazioni bibliotecarie come IFLA, 
Eblida, ALA, per difendere il ruolo di 
base delle biblioteche. 

Lo scenario complesso della nuova 
società del 2000 impone alle associa­
zioni bibliotecarie, secondo Giordano, 
l'adozione di una politica propositiva: 
neanche la biblioteca più forte può far­
cela da sola, per negoziare con gli edi­
tori bisogna pensare a un network per 
la gestione centralizzata delle licenze. 
Al di sopra delle singole biblioteche oc­
corre ipotizzare un'agenzia che possa 
negoziare livelli di sconto e contrattare 
centralmente l'acquisto e l'uso dei 
networks: in Italia, questo ruolo propo­
sitivo dalla parte delle biblioteche do­
vrebbe essere assunto anche dalla no­
stra Associazione. 

L'ambito del cofinanziamento dei 
fondi strutturali europei per progetti 
inerenti alla biblioteca ha costituito i l 
focus del dettagliatissimo contributo di 
Rossella Caffo. 

Dopo i grandi progetti di ricerca 
che hanno costituito l'ossatura del IV 
Programma quadro fornendo ut i l i 
esperienze di riferimento, esistono al­
tre possibilità di spazio progettuale per 
le biblioteche nel V Programma qua­
dro dell'Unione Europea? Sì, ma la 
grande sfida e la grande occasione è 
ora inserire le biblioteche e i loro pro­
getti a livello di sistema nei progetti fi­
nanziati con i fondi strutturali europei 
per ridurre il divario di sviluppo tra le 
diverse regioni europee. 

Gli obiettivi prioritari dei fondi 
strutturali sono cinque. I tre obiettivi 
con caratteristiche territoriali sono: aiu­
to alle regioni in ritardo di sviluppo 
(obiettivo 1, per l'Italia, tutto il Sud e le 
isole); aiuto per la riconversione delle 
regioni interessate dal declino indu­
striale (obiettivo 2); aiuto alla conserva­
zione e allo sviluppo delle aree rurali 
(obiettivo 5b). A questi obiettivi sono 
stati destinati 165 miliardi di ECU nel 
periodo 1994-1999. I due obiettivi che 
interessano tutto il territorio dell'Unio­
ne sono: aiuto per combattere la disoc­
cupazione di lunga durata e facilitare 
l'inserimento professionale dei giovani 
e l'integrazione dei lavoratori esposti al 
rischio di esclusione dal mercato del la­
voro (obiettivo 3); aiuto per facilitare 
l'adattamento dei lavoratori alle muta­
zioni industriali e all'evoluzione dei si­
stemi di produzione (obiettivo 4). A que­
sti due obiettivi sono stati destinati 14 
miliardi di ECU nel periodo 1994-1999. 

Questo tipo di fondi può costituire 
un'importante fonte di finanziamento. 
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tuttavia va registrato un cambiamento 
negli orientamenti recenti delle politi­
che comunitarie. I l punto di partenza 
del crescente interesse per la cultura è 
costituito dal Libro bianco di Delors e 
dal Consiglio di Essen sulle strategie 
per l'occupazione dove i l settore dei be­
ni culturali è stato riconosciuto come 
uno dei nuovi possibili bacini di svi­
luppo dell'occupazione, ambito poten­
ziale, purché le linee di azione siano in­
cluse negli obiettivi territoriali. 

Un altro punto di riferimento im­
portante è costituito dal Rapporto sulla 
presa in considerazione degli aspetti cul­
turali nelle azioni della UE. I l quadro 
complessivo di tutte le possibili linee 
d'azione riguardanti le biblioteche 
comprende: 
- fondi strutturali; 
- investimenti per la formazione e l'ag­
giornamento; 
- sviluppo della ricerca sulle nuove tec­
nologie; 
- ambiente, turismo, recupero dei cen­
tri storici. 

Parallelamente, volendo esemplifi­
care, i contenuti progettuali possono 
riguardare: ristrutturazione di edifici, 
attività di aggiornamento professiona­
le, creazione di servizi, interventi che 
introducono innovazioni tecnologiche. 

La programmazione per accedere 
ai fondi si attua attraverso una serie di 
procedure che vengono sviluppate sia a 
livello nazionale, dove soggetto titolare 
è i l MBCA, che regionale, dove sogget­
to titolare è la Regione che presenta 
programmi operativi inerenti il territo­
rio di pertinenza. Al momento, non 
avendo il MBCA presentato alcun pia­
no operativo nel 1993 (quando è parti­
to il piano comunitario per le azioni del 
periodo 1994-99), si è nella fase di ri­
programmazione dei fondi non utiliz­
zati dalle regioni, con una strategia di 
cooperazione a tutto campo per elabo­
rare progetti utili. I l programma 1999 è 
l'obiettivo attuale per il quale c'è un an­
no utile di tempo per prepararsi. 

L 'AIB e l 'OPIB possono avere un 
ruolo importante nella realizzazione di 
questi obiettivi collaborando insieme 
per favorire la cooperazione di tutti i 
soggetti pubblici e privati che vogliono 
presentare progetti cofinanziati con i 
fondi strutturali. 

Paolo Traniello ha approfondito il 
tema dello stesso significato di bibho-
teca pubblica riferendolo all'organiz­
zazione dei sistemi bibliotecari nei 
paesi europei. In Europa si possono 
differenziare due significati: 

Paolo Traniello. 

1) la concezione della biblioteca intesa 
come complesso di beni, biblioteca pa­
trimoniale nella tradizione italiana co­
me "bene culturale" (che si riflette nel­
la denominazione stessa del MBCA e 
dei corsi di laurea), e lo sviluppo suc­
cessivo del significato di biblioteca 
pubblica come servizio informativo; 
2) la biblioteca connessa a esigenze 
territoriali, dipendente da realtà locali 
e con rilevanza locale è un servizio na­
to alla fine dell'Ottocento, originaria­
mente da imposte locali istituite ad 
hoc, come medium dell'autonomia lo­
cale. Da questa connessione con l'auto­
nomia locale si può guardare ai sistemi 
di organizzazione bibliotecaria in Eu­
ropa e distinguere i sistemi europei di 
biblioteche pubbliche in tre gruppi 
fondamentali: 
- sistemi fondati sull'esercizio dell'au­
tonomia locale, nell'Europa settentrio­
nale, con o senza normative nazionali 
(Scandinavia, Regno unito, Belgio, 
Olanda, Germania); 
- sistemi fondati sull'intervento dello 
Stato e dell'amministrazione centrale 
in modo da favorire lo sviluppo delle 

\e locali, con una politica di 
I decentramento guidato (Francia, dove 

all'accentuazione delle competenze 
statali è seguito il trasferimento di 
competenze ai dipartimenti regionali; 
Portogallo); 
- sistemi misti fondati su normative 
autonome regionali che convivono con 
sistemi di biblioteche pubbliche statali 
(come la Spagna, dove l'appartenenza 

I è regolata dallo Stato e la gestione spet-
I ta alle comunità locali; come l'Italia, 
I dove persiste un sistema di biblioteche 
I pubbliche statali accanto alla delega 

costituzionale alle regioni sul piano 
normativo per le biblioteche pubbliche 
locali). 

I l fenomeno piti significativo nella 
situazione italiana delle biblioteche 
pubbliche è - secondo Traniello - i l fat­

to che si registrano un'estrema vivacità 
produttiva e l'esigenza da parte dei ser­
vizi pubblici di mantenere standard 
elevati a fronte di contributi regionali 
talvolta irrisori rispetto a ciò che rie­
scono a esprimere le autonomie locali 
con forte rilevanza economica. Da que­
sta diminuzione di importanza della 
funzione regionale traspare la neces­
sità di una vera e profonda riforma 
dell'ordinamento regionale, nonché 
forse i l bisogno di interventi di riequi­
librio - tra lo sviluppo bibliotecario 
nelle diverse regioni - da parte dello 
Stato centrale. È auspicabile un pro­
getto che connetta saldamente su basi 
locali il servizio bibliotecario. A questo 
proposito Traniello, denunciando an­
cora una volta l'anacronistica apparte­
nenza al MBCA delle biblioteche "pub­
bliche" statali, ha auspicato la creazio­
ne di sistemi bibliotecari postcoordina-
ti piuttosto che precoordinati, in modo 
che possano trovare spazio i requisiti 
dello sviluppo di una reale autonomia 
locale in campo bibliotecario: le entra­
te autonome, l'elaborazione progettua­
le, i raccordi chiari per la cooperazione 
tra le diverse competenze istituzionali. 

I l Programma promosso dal Gover­
no in Portogallo dal 1987 per la crea­
zione e lo sviluppo di moderne biblio­
teche pubbliche a livello municipale è 
stato illustrato da Maria José Moura, 
responsabile dell'Instituto Portuguès 
do Livro e das Bibliotecas. I l piano è 
basato sulla condivisione di responsa­
bilità e oneri finanziari tra enti locali, 
cui compete il 50% dei finanziamenti, 
e Stato, cui compete l'altro 50% oltre al 
supporto tecnico. Le linee guide su cui 
l'istituto statale ha impostato il piano 
non sono esattamente standard ma 
cercano di supportare sia valori quan­
titativi, sia valori qualitativi, principi 
guida per i l funzionamento delle bi­
blioteche quali la efficace collocazione 
delle biblioteche nel tessuto urbano, 
l'articolazione di sezioni per adulti e 
per ragazzi, la varietà delle raccolte in 
tutti i formati, in modo da riflettere le 
indicazioni del Manifesto Unesco sulle 
biblioteche pubbliche. 

Alla fine di ottobre 1997 sono state 
inaugurate 68 biblioteche pubbliche, 
mentre altre sono in costruzione e si 
sta programmando il completamento 
del sistema di biblioteche pubbliche in 
modo da coprire l'intero territorio na­
zionale. Le nuove linee di azione sono 
ora dirette a stimolare sia la creazione 
di biblioteche regionali organizzate in 
sistemi capaci di servire le comunità 
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più disseminate sul territorio sia a im­
plementare il progetto di rete tra i ca­
taloghi bibliotecari per espandere i ser­
vizi delle biblioteche pubbhche. 

Rispetto alle iniziative del C N E L 
(Consigho nazionale di economia del 
lavoro) in attuazione delle direttive co­
munitarie per il riconoscimento delle 
professioni, Sergio Ammannati ha evi­
denziato la necessità di collegamento 
tra l 'AIB (rappresentativa di un sogget­
to debole) e i l CNEL. Quest'ultimo è 
l'organismo costituzionale dove i sog­
getti forti (lavoratori, imprese, econo­
misti, ecc.) sono rappresentati per pro­
porre leggi in materia di economia e la­
voro. Se l'incapacità di utilizzare i fon­
di europei è diventata nella situazione 
italiana un sintomo generale di debo­
lezza, la capacità di spendere si confi­
gura sempre più in ambito europeo co­
me una vera e propria discriminante. 
Dall 'Unione Europea deriva anche 
l'esigenza di un obbligo di certificazio­
ne. In questo ambito, all'Associazione 
si pone l'esigenza di poter svolgere un 
ruolo preciso: stabilire le regole, de­
scrivere il percorso fomativo, le moda­
lità di formazione e aggiornamento 
continuo e infine diventare un sogget­
to giuridico che stipula le convenzioni. 

Letizia Tarantella 

opac.sbn.it 
L'interrogazione 
deirindice SBN 

I l 31 ottobre, nell'ambito del Conve­
gno AIE, l'ICCU ha organizzato la pre­
sentazione dei nuovi servizi di SBN. Da 
maggio 1997, infatti, il catalogo delle 
800 biblioteche che partecipano al Ser­
vizio bibliotecario nazionale è in Inter­
net all'indirizzo http://opac.sbn.it. I l ca­
talogo contiene oltre tre milioni di titoli 
di libri, periodici, musica a stampa e ma­
noscritta ed è molto semplice da consul­
tare. È il risultato di un progetto dell'IC-
CU interamente finanziato dal Ministe­
ro per i Beni culturali che ha applicato 
standard tecnologici raccomandati dalla 
Comunità europea e comuni ai maggio­
ri centri bibliografici nordamericani. I l 
catalogo è stato realizzatoi per soddisfa­
re un'utenza ampia e diversificata: i let­
tori di tutto il mondo e istituzioni di pre­
stigio, come la Biblioteca del Congresso 
di Washington, possono infatti consul­
tarlo liberamente, 24 ore su 24, per re­
cuperare informazioni e locaUzzare do­
cumenti in tempo reale. 

I l catalogo è uno strumento per la 
valorizzazione e la tutela del patrimo­
nio bibliografico nazionale, amplia il 
bacino di utenza delle biblioteche 
SBN, promuove la conoscenza all'este­
ro del libro italiano e favorisce la rea­
lizzazione di servizi innovativi che pre­
vedono l'impiego di nuove tecnologie e 
professionalità. 

I l progetto dell'ICCU, da un punto di 
vista tecnico, ha comportato la costru­
zione di un'apposita base dati dedicata 
alla ricerca che è periodicamente ali­
mentata dalle basi dati residenti sul si­
stema di gestione dell'Indice: Libro 
moderno. Libro antico e Musica. La 
struttura della base dati consente di 
operare con gli s trumenti t ip ic i 
deìl'infonnation retrieval e gestisce pro­
cedure diversificate con interfacce gra­
fiche e a carattere. 

Gli utenti possono usare in alterna­
tiva: 
- Netscape o Internet Explorer attra­
verso un gateway HTTP/Z39.50; 
- un qualsiasi client Z39.50; 
- il client SBN Z in ambiente Windows; 
- i l client SBN Z a carattere per l'acces­
so 3270; 
- i l programma SBN OLUIT. 

I l progetto riveste un'importanza 
strategica in quanto attua l'apertura 
del Sistema informativo dell'Indice a ! 
sistemi automatizzati con software di­
versi da SBN. L'interoperabilità è assi­
curata dall'adesione dell'OPAC SBN ai 
seguenti standard internazionali: 
- UNIMARC come formato dei dati ge­
stito dalle procedure di caricamento 
della base dati per la ricerca; 
- SR/Z39.50 per le componenti del ser­
ver (origin, target and http/Z39.50 ga­
teway) e dei clients (Z39.50 origin); 
- H T L M per l'accesso via WWW. 

I l software sviluppato nel progetto è 
disponibile gratuitamente per le biblio­
teche SBN. 

Claudia Parmeggiani 

La politica 
bibliotecaria per i l 
Mezzogiorno d'Italia 

" L a politica bibliotecaria per i l 
Mezzogiorno d'Italia" è stato i l tema 
affrontato nella mattinata del 31 otto­
bre. A coordinare i lavori Giovanni Di 
Domenico che nel presentare i temi 
della tavola rotonda ha indicato la 
necessità che la legislazione serva a 
migliorare la vita delle biblioteche, 
soprattutto di quelle più deboli del 

Mezzogiorno, e ha sottolineato il biso­
gno che le biblioteche meridionali 
possano fornire servizi di qualità e 
accedere a risorse sia culturali sia eco­
nomiche per affrontare la sfida delle 
nuove tecnologie. 

Di Domenico ha voluto ricordare 
le carenze legislative, la ridotta capa­
ci tà di investimento, i l blocco 
dell'autonomia delle università, non 
ultima la difficoltà di attuare le leggi 
esistenti . D'obbligo l 'accenno a 
Mediateca 2000, visto invece come 
modello utile di intervento per i l suo 
carattere di chiarezza degli obiettivi e 
di valorizzazione delle risorse umane. 

Ha, quindi, preso la parola Fiorella 
Romano, in rappresentanza di 
Francesco Sicilia, presentando il qua­
dro delle biblioteche e degli istituti che 
dipendono dal Ministero per i beni cul­
turali e ambientali. Vi sono esperienze 
positive come, ad esempio, la Biblio­
teca nazionale di Potenza, ma non si 
può non rimarcare la mancanza di 
continuità nei finanziamenti, anche se 
bisogna incoraggiare la condivisione 
delle risorse e insistere sulla coopera­
zione, tenendo presente che il decen­
tramento da tutti auspicato coinvolge 
in modo particolare gli enti locali. 

Pasquale Persico, assessore del 
Comune di Salerno, ha presentato 
l'interessante progetto Biblionet, in 
cui la Biblioteca è vista come punto di 
riferimento del quartiere, per riquali­
ficarlo, e favorire, grazie alle nuove 
tecnologie, la circolazione dei libri 
nella città. 

Giovanni Muto ha, quindi, sottoli­
neato l'importanza di un sistema biblio­
tecario integrato. Malgrado le opportu­
nità date dalle leggi, alcuni comuni 
sono restii a impegnarsi su questo ter­
reno. Per migliorare la situazione sia 
l'AIB sia gli utenti devono impegnarsi a 
lavorare con gli enti per evitare il peri­
colo di una sempre maggiore perdita di 
progettualità nel Mezzogiorno. Molto 
preoccupanti, del resto, appaiono i dati 
sulla percentuale delle opere consultate 
in Italia, che risultano essere al Sud del 
9,4% contro il 45,73% del Nord. 

L'assessore Taglialatela ha posto 
l 'attenzione sui problemi della 
Campania. Più della metà della popo­
lazione della Regione risiede nell'area 
metropolitana di Napoli, una zona 
geografica molto ristretta. C'è stata 
nel passato una dispersione di risorse 
finanziarie, ma la Regione Campania 
ha fatto e sta facendo nuovi sforzi per 
le biblioteche come dimostrano gli 
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stanziamenti - sia per il 1996 sia per i l 
1997 - di 2 miliardi. Nell'ottica del 
miglioramento della qualità dei servi­
zi bisogna valor izzare le risorse 
umane, individuare percorsi formativi 
e completare il reinquadramento pro­
fessionale. 

Vittorio Dini, delegato rettorale 
per le biblioteche dell 'Università di 
Salerno, ha comunicato che è stata 
aperta la nuova Biblioteca centrale di 
ateneo, interamente a scaffale aperto. 
Ha però sottolineato, come dato nega­
tivo, la mancanza di una fondamenta­
le integrazione con il territorio. Anche 
in questo caso l ' intervento della 
Regione è importante per consentire 
a l l 'Un ive r - s i t à di raggiungere 
quell'autonomia che significhi capa­
ci tà di autodeterminazione con 
l'obiettivo di rendere la biblioteca una 
vera risorsa culturale. 

Ha preso, quindi, la parola i l sot­
tosegretario Alberto La Volpe che ha 
voluto subito manifestare i l suo 
apprezzamento al presidente Poggiali, 
elogiando i l taglio politico della sua 
relazione introduttiva e ribadendo che 
la "questione biblioteca" è uno degli 
obiettivi prioritari della sua azione 
politica. Un'azione politica nel settore 
delle biblioteche e degli archivi è 
ancor più necessaria, proprio perché 
questi istituti si pensa spesso che non 
diano un ritorno d'immagine e richie­
dono pertanto un impegno costante. I l 
Ministero, ha ribadito il sottosegreta­
rio, pone al centro del suo lavoro la 
questione più generale dell'accesso dei 
cittadini alla conoscenza: in questo 
senso si muovono iniziative quali la 
Conferenza nazionale del libro di 
Tor ino o i l progetto "A scuola di 
biblioteca". In questo ambito Media­
teca 2000 è una risposta al bisogno 
crescente di informazione, di crescita 
culturale del Paese: 2000 biblioteche 
che siano al servizio di tutti i cittadini, 
anche degli immigrati. I l sottosegreta­
rio ha esortato calorosamente i biblio­
tecari a preoccuparsi anche di questa 
nuova fascia di possibili utenti e ha 
richiamato l'attenzione sui bambini, 
sulla sfida informatica e sull'appunta­
mento del prossimo millennio che 
deve trovare le biblioteche pronte ad 
affrontare le esigenze di una società 
multietnica. 

A questo punto si è sviluppato un 
ampio e variegato dibattito che ha 
visto la partecipazione appassionata 
dei convegnisti, tutti concordi nel 
ribadire le grandi po tenz ia l i t à del 

Mezzogiorno e la necessità che final­
mente queste risorse possano essere 
pienamente valorizzate. 

Maria Dora Moreante 

Dibattito sulle forme di 
gestione autonoma e le 
più significative espe­
rienze di imiovazione 

L'ult ima sessione del congresso 
AIB è stata dedicata alla riflessione sul­
le innovazioni legislative e gestionali 
che sono state da poco introdotte in al­
cune biblioteche italiane. 

Giovanni Solimine, che ha coordi­
nato i lavori della giornata, ha subito ri­
cordato quando, all'interno del comita­
to scientifico di questo congresso, si era 
addirittura avanzata l'ipotesi di intitola­
re i lavori di questa tavola rotonda "Ma 
l'autonomia conviene davvero?", nella 
convinzione che l'autonomia per le bi­
blioteche, voluta comunque da tutti i bi­
bliotecari, non è sempre facile da prati­
care e che certe forme di gestione che 
sono state introdotte in alcune realtà bi­
bliotecarie non sempre hanno dato i ri­
sultati desiderati. E per questo che sono 
stati invitati alcuni colleghi protagonisti 
di importanti esperienze di forme inno­
vative di gestione dei servizi biblioteca­
ri che hanno appunto esposto anche 
quelle che sono le difficoltà che stanno 
incontrando. 

Maurizio Caminito, vice direttore 
dell'Istituzione "Sistema delle bibliote­
che centri culturali" del Comune di Ro­
ma, ha cercato di fare un primo bilan­
cio di questo nuovo organismo a più di 

Giovanni Solimine. 

un anno e mezzo dalla sua nascita e al­
cune considerazioni di carattere più 
generale. Prima fra tutte, l'opportunità 
di spendere con deliberazioni autono­
me le somme occorrenti alle varie esi­
genze del servizio ha senza dubbio rap­
presentato un passo in avanti notevole 
non solo in termini di rapidità ed effi­
cacia della spesa ma anche di grande 
flessibilità della stessa. Del resto, e qui 
veniamo alla seconda considerazione 
che riguarda i rapporti tra l'ammini­
strazione comunale e l'Istituzione, i l 
fatto che quest'ultima non sia stata 
creata sin dall'origine come struttura 
extradipartimentale e quindi come 
centro di costo autonomo, ha prodotto 
non pochi rallentamenti anche nelle 
deliberazioni e nelle decisioni di alcuni 
atti fondamentali, come ad esempio il 
bilancio preventivo e consuntivo. Se­
condo Caminito, comunque, si può 
senz'altro affermare che questo primo 
periodo di vita sia servito a mettere a 
punto gli strumenti necessari al fun­
zionamento dell'Istituzione e soprat-

Gigliola Marsala, Anna Maria Tammaro, Merio Agostini, Giovanni Solimine, Giorgio Lotto 
e Maurizio Caminito. 
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tutto, dal nostro punto di vista, a crea­
re le nuove figure professionali dei bi­
bliotecari, mai varate in circa vent'an-
ni dal Comune di Roma. 

Anna Maria Tammaro, coordina­
trice generale delle biblioteche 
dell'Università di Firenze, ha invece 
toccato con il suo intervento un'altra 
importante novità intervenuta negli ul­
timi anni e cioè l'autonomia degli ate­
nei italiani e l'impatto che ciò può ave­
re avuto sulle biblioteche considerate 
come servizi di supporto all'attività di­
dattica e di ricerca. In effetti il quadro 
normativo recente stabihsce non solo il 
principio di separazione tra funzioni di 
indirizzo politico e compiti di gestione, 
ma prevede e afferma un modello di 
autonomia funzionale che rappresenta 
uno degli aspetti di maggiore innova­
zione in quanto stabilisce il passaggio 
da un criterio istituzionale a uno fun­
zionale. Ebbene, perché questo tipo di 
autonomia si concretizzi nella realtà 
delle biblioteche universitarie deve po­
ter seguire, secondo la relatrice, alme­
no tre coordinate metodologiche: i l 
coordinamento, la progettualità e la 
valutazione. Ogni università dovrebbe 
infatti costituire per prima cosa il si­
stema bibliotecario come insieme 
coordinato di biblioteche e fondi libra­
ri e ogni sistema dovrebbe avere un 
proprio regolamento d'ateneo che oltre 
a prevedere un forte decentramento 
della gestione dovrà definire i criteri 
minini di servizio che una biblioteca 
dovrà possedere per poter poi aspirare 
all'autonomia e acquisire personalità 
giuridica. In ogni università dovrebbe 
inoltre essere avviata in fase di prima 
progettazione quella che la Tammaro 

definisce la gestione per budget o i l bi­
lancio-programma, ossia un metodo di 
programmazione del lavoro, che sia 
nello stesso tempo un sistema di verifi­
ca dei risultati, per distribuire le risor­
se in base agli obiettivi prefissati e alla 
loro importanza. Infine ogni università 
che abbia autonomia funzionale e 
quindi responsabilità gestionale deve 
poter essere valutata perché nessuna 
autonomia può appunto esimersi dal 
rendere conto dei risultati raggiunti. 

Dopo avere elencato i punti fonda­
mentali del Progetto di riorganizzazio­
ne adottato dal Sistema bibliotecario 
d'ateneo dell'Università di Firenze (la 
cui fase di impostazione è partita 
dall'analisi dei costi in modo da poter 
subito identificare le risorse disponibi­
li per lo sviluppo dei servizi), la Tam­
maro ha evidenziato come, nella parti­
colare esperienza dell'Università di F i ­
renze, i l coordinatore bibliotecario ab­
bia l'autonomia organizzativa e la re­
sponsabilità di piti biblioteche e più 
punti di servizio nel Polo (a Firenze esi­
stono sette poh gestionali) e come lo 
stesso progetto abbia consentito di ot­
tenere i risultati attesi di maggiore 
apertura delle biblioteche e di riduzio­
ne dei tempi di attesa dall'ordine alla 
disponibilità del libro, orientando deci­
samente la cultura del servizio verso 
l'utente. Non bisogna comunque di­
menticare che l'autonomia ftinzionale 
esercitata dai bibliotecari é stata limi­
tata a quella organizzativa e non a 
quella finanziaria, e che quel tipo di au­
tonomia deve andare di pari passo con 
l'innovazione tecnologica. Nella parti­
colare esperienza fiorentina, invece, 
permane purtroppo ancora l'inamovi­
bilità del personale e una certa rigidità 
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delle mansioni che ad esempio seg­
menta l'iter del libro in una catena di 
montaggio che rende necessario l'in­
tervento di più persone. 

Particolarmente significativo è sta­
to poi l'intervento di Giorgio Lotto, at­
tualmente responsabile dell'Istituzione 
che gestisce la Biblioteca Bertoliana di 
Vicenza nella veste di "dirigente a con­
tratto" a tempo determinato: un incari­
co cioè che lo configura come un vero 
e proprio manager pubblico che, nato 
con le stesse logiche che videro la na­
scita del manager privato, dovrebbe 
quindi godere sulla carta di ampia di­
screzionalità, di ampia autonomia sul 
piano della gestione delle risorse e di 
un potere autonomo di spesa. Lo stes­
so Lotto ha sottolineato come la recen­
te legge Bassanini abbia delineato due 
figure di dirigenza a contratto a tempo 
determinato: il dirigente che è al di fuo­
ri della dotazione organica di un ente 
nella misura comunque mai superiore 
al 5% di quello che è l'organico dei di­
rigenti dell'ente stesso; e quello che, co­
me è appunto i l caso di Lotto, è previ­
sto nella pianta organica di un comu­
ne, che è molto meno legato, a diffe­
renza del primo caso, alla figura del po­
litico e viceversa molto più attento al 
servizio che gli è stato destinato. È evi­
dente che il rapporto tra l'amministra­
tore e il dirigente deve basarsi su una 
serissima professionalità, continua­
mente aggiornata e coltivata, da parte 
del secondo e su una altrettanta capa­
cità professionale da parte del politico 
che, per prima cosa, non dovrebbe mai 
prevaricare il lavoro del dirigente stes­
so. Ma è anche chiaro che solo quando 
il dirigente a contratto avrà l'opportu­
nità di poter fare altre scelte lavorative 
potrà giocare con il politico una parti­
ta ad armi pari. 

È poi intervenuto Nerio Agostini, 
bibliotecario e attualmente anche As­
sessore alla cultura e tempo libero del 
Comune di Arese (MI), che ha sottoli­
neato come le recenti modificazioni le­
gislative e regolamentari abbiano deli­
neato con chiarezza il ruolo di indiriz­
zo e controllo assegnato agli ammini­
stratori e soprattutto i compiti di ge­
stione e responsabilità gestionale dei 
servizi attribuiti ai funzionari. Questa 
responsabilità, insieme con l'assegna­
zione di risorse finanziarie, umane e 
strumentali necessarie per raggiungere 
gli obiettivi predefiniti, viene loro asse­
gnata a seguito dell'approvazione di un 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG) che 
risulta essere la sommatoria dei P E G 
dei singoli servizi. Infatti ogni funzio-
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nario che sia anche responsabile di un 
servizio deve essere capace di saper 
predisporre un piano di attuazione nel 
quale siano fissati i tempi di realizza­
zione degh obiettivi e le modahtà di ve­
rifica e controllo del loro raggiungi­
mento. Quindi anche il bibliotecario 
che sia funzionario responsabile di ser­
vizio, dopo aver naturalmente acquisi­
to le conoscenze per la gestione 
dell'informazione e in generale dei ser­
vizi della biblioteca, deve essere in gra­
do di acquistare prima e consolidare 
poi capacità direttive attraverso la pro­
grammazione per obiettivi, prendendo 
tutte le decisioni che siano utili al rag­
giungimento degli stessi e rispondendo 
in prima persona dei risultati. 

Infine ha preso la parola Gigliola 
Marsala che presiede un'associazione de­
nominata AsPIDI (Associazione per la 
Promozione delle Imprese di Documen­
tazione e Informazione) che recentemen­
te è stata costituita da alcune aziende e 
cooperative che operano nel settore delle 
biblioteche per rispondere nella marriera 
piià qualificata possibile al ricorso, da par­
te delle biblioteche, di figure professiona­
li esteme per la conduzione di servizi o la 
realizzazione di progetti. 

Franco Nasella 

AIB-CUR e AIE-WEB 
al Congresso di Napoli 

I l dibattito sugli Standard tecnici 
e l'incontro tra gli utenti di AIB-CUR 
e di A I B - W E B si sono susseguiti i l 30 
e 31 ottobre. Nel corso delle sessioni, 
parallele al tema principale del Con­
gresso, si è parlato degli strumenti del 
mestiere dei bibliotecari, posti di 
fronte alla continua espansione delle 
informazioni in formato elettronico, 
del controllo e catalogazione di tali r i ­
sorse in rete e infine degli strumenti 
elettronici a disposizione dei soci 
A I B , vale a dire AIB-CUR, la hsta di 
discussione dei bibliotecari italiani, 
con una oramai solida esperienza, e 
A I B - W E B , i l sito Web dell'Associazio­
ne, impresa ancora di recente avvio 
ma altrettanto vitale. 

L'esposizione sugli standard di 
Eugenio Gatto, coordinatore dell'in­
contro, e di Antonio Scolari, autore 
di Gli standard OSI per le biblioteche 
(1995), ci ha introdotto a qualche 
aspetto delle problematiche relative 
alla normalizzazione dell'informazio­
ne in rete e alla necessità crescente di 

saper valutare l'efficacia degli stru­
menti informatici, utilizzando norme 
di riferimento specifiche e mantenen­
dosi aggiornati sul dibattito interna­
zionale rivolto ad adeguare gli stan­
dard tecnici, definiti a partire dagli 
anni '80, allo sviluppo attuale dell'ela­
borazione elettronica. 

Proprio per questo l'illustrazione 
dettagliata di alcune di queste norme 
si è svolta in stretto legame con la pre­
sentazione della nuova sezione, inse­
rita nel sito Web dell'AIB, dedicata al­
la Normativa tecnica di interesse bi­
bliotecario [1], ideata e realizzata per 
fornire agli addetti ai lavori un esem­
pio iniziale di strumento aggiornato 
di informazione sugli standard e sul­
la loro evoluzione, in un'infrastruttu­
ra adatta per i l proseguimento del la­
voro in piti ampia cooperazione. Si è 
parlato dei mezzi che permettono 
l'identificazione e indicizzazione del 
contenuto informativo in modo effi­
cace e delle norme che facilitano il 
compito (per evidenti ragioni econo­
miche) all'autore stesso. È particolar­
mente importante che gli utilizzatori 
della rete siano avvertiti di questa 
possibilità, perché invece nella si­
tuazione attuale i motori di ricerca 
presentano spesso come rilevanti, in 
cima alla lista delle risposte, i siti in 
cui l'elemento utilizzato in ricerca ha 
l 'occorrenza piti alta; Alessandro 
Corsi ha piià specificamente trattato 
di uso e formulazione degli URL, lo 
strumento attualmente indispensabi­
le per identificare efficacemente sulla 
rete i l server dove risiede l'informa­
zione. 

Stefania Manzi ha illustrato le 

scelte operate per creare una struttu­
ra di riferimento globale del ramo che 
rappresenta una prima catalogazione 
delle norme esistenti: le tavole di in­
dice rielaborano e fondono l'elenco 
dello ISO standards handbook Docu-
mentation and Information (1988), 
con quello più aggiornato di Scolari 
(complementare, per quanto riguarda 
l'informazione elettronica). In alter­
nativa a questo quadro generale, ospi­
tale anche per aspetti per noi margi­
nali, le norme di specifica portata bi­
bliotecaria sono classificate secondo 
lo schema usato nella rubrica «Lette­
ratura professionale i t a l i ana» del 
«Bollettino AIB». Per gli standard già 
esaminati, la descrizione è costituita 
da una scheda ipertestuale, che offre 
una informazione di base e rimanda 
direttamente ad indirizzi in rete che 
permettono approfondimenti. 

Nella discussione è emerso grande 
interesse tra le persone presenti, sia per 
le informazioni ricevute sia per il lavo­
ro portato avanti nel Web dell'AIB che 
sta sperimentando sul campo, nella sua 
articolazione e strutturazione, l'appli­
cazione di queste norme tecniche e la 
possibilità di trasmettere informazione 
in modalità ipertestuale. 

Altrettante persone (un centi­
naio) hanno partecipato al successivo 
incontro dedicato agli utenti di A I B -
CUR e A I B - W E B , in una voluta inte­
grazione tra "nuovi strumenti" con 
caratteristiche complementari. Sulla 
lista di discussione dei bibliotecari 
(nata nel 1992, per iniziativa della 
Commissione U n i v e r s i t à R i c e r c a 
dell'AIB) Eugenio Gatto, che da tem-

Riunione di redazione di AIB-WEB. 



SPECIALE CONGRESSO 
po la segue dal punto di vista tecnico, 
ha fornito le cifre [2]: AIB-CUR ha 
raggiunto i 1200 iscritti, con un volu­
me medio di circa 50 messaggi diffu­
si per settimana e quasi 30 nuove 
iscrizioni al mese, risultando la più 
grande lista di discussione italiana. 
Alcuni dati significativi: almeno i l 
50% degli iscritti sono dislocati geo­
graficamente al Nord, i l Centro si 
affolla prevalentemente a Roma, 
mentre i l Sud si aggiudica solo pochi 
punti percentuali, al pari dei colleghi 
che partecipano dall'estero. I l 60% 
degli iscritti alla lista è anche iscritto 
all'Associazione italiana biblioteche, 
a testimonanza che i l mezzo elettro­
nico ha una forza di attrazione che 
permette di estendere la collaborazio­
ne e l'informazione a un ampio raggio 
di interessati. 

Per saperne di più su questa co­
muni tà virtuale Elisabetta Di Bene­
detto e Gabriele Gatti, con l'aiuto di 
altri colleghi, hanno elaborato, distri­
buito in rete, raccolto e analizzato un 
questionario, ripetendo e arricchen­
do di nuove prospettive l'esperienza 
fatta nel 1994, quando un primo que­
stionario [3] fu distribuito ai 250 
iscritti di allora. A quest'indagine ha 
risposto un campione significativo 
(150 persone), le cui caratteristiche 
sono state illustrate nei dettagli. Alcu­
ni aspetti interessanti riguardano 
l'identificazione della professione dal 
punto di vista giuridico: i l 64% sono 
bibliotecari dell'università e, fra que­
sti, prevalgono i collaboratori e gli as­
sistenti di biblioteca; ancora nella 
stessa percentuale dichiarano come 
fimzione prevalente i l servizio di refe-
rence e di consulenza bibliografica: 
sono dunque (ma non solo) colleghi 
che hanno familiarità con le risorse di 
rete nelle loro specifiche funzioni la­
vorative e dispongono come strumen­
to di lavoro, in maggioranza, di PC 
con software adeguato. 

Interessanti soprattutto le valuta­
zioni sull'uso della lista e le aspettative 
dei partecipanti: i l giudizio è partico­
larmente positivo sull'utilità dell'infor­
mazione circolante, sia in generale sia 
su particolari questioni professionali; 
molto del dibattito che si svolge su 
AIB-CUR inoltre viene diffuso anche 
oltre la cerchia degli iscritti, in modo 
più o meno sistematico, tanto che ci si 
aspetta dalla lista dibattiti ancora più 
approfonditi e suddivisi per argomen­
ti. Ma gli archivi di documenti e le ru­
briche tematiche che attualmente af­

fiancano AIB-CUR vengono utilizzati 
tuttavia da una minoranza. Si suggeri­
sce inoltre di intervenire sulla lista con 
suddivisioni, ma salvaguardando nel 
contempo la libertà di espressione che 
la contraddistingue: gli utenti di AIB-
CUR apprezzano per lo più il fatto che 
la lista non preveda interventi di mo­
derazione, mentre alcuni suggerimen­
ti richiedono maggiori interventi di ti­
po editoriale per evitare gli errori e i l 
rumore. I l testo completo di questa in­
dagine, distribuito in copia a Napoli, è 
a disposizione di tutti sulle pagine di 
A I B - W E B [4]. Una seconda parte [5] 
del questionario, accentrata sugli 
aspetti tecnici di gestione della lista, è 
servita ad approfondire la discussione, 
e ne è derivato un "gruppo di segrete­
ria" per valutare e proporre i migliora­
menti di cui la hsta ha bisogno [6]. 

L a piena apertura alla partecipa­
zione di tutti i colleghi interessati a 
contribuire è stata più volte ribadita 
anche da Riccardo Ridi, coordinatore 
di AIB-WEB. L'intento, come è emerso 
nei momenti di dibattito il pomeriggio 
del 30, e la mattina successiva durante 
l'incontro con la redazione AIB-WEB, è 
quello di non duplicare iniziative sulla 
rete, ma di sviluppare sempre nuovi 
strumenti di collaborazione, in parti­
colare con gli altri importanti Web per 
bibliotecari italiani e stranieri, e di for­
nire spazi per la discussione e l'infor­
mazione. Sono state annunciate infat­
ti nuove iniziative, possibili grazie 
all'aumento di numero dei colleghi che 
collaborano in una redazione [7] prin­
cipalmente basata sul volontariato e su 
un puntuale lavoro cooperativo a di­
stanza: un nuovo settore sarà dedicato 

alla legislazione per le biblioteche e la 
professione bibliotecaria, ed un altro 
cercherà di mantenere i contatti con gli 
enti e le persone che si occupano, in 
Italia e all'estero, di formazione dei bi­
bliotecari. 

Adriana Magarotto 

( I riferimenti principali sono ad 
URL di AIB-WEB: dopo il primo, non 
ripetiamo la parte fissa in iz ia le 
'http://www.aib.it/aib'. Per chi non di­
sponga di accesso WWW, risorse equi­
valenti sono disponibili per posta elet­
tronica: per istruzioni specifiche, in­
viare i l comando G E I AIB-NOVCATA 
LOGO all 'indirizzo L I S T S E R V @ I C I 
NECA.CINECA.IT). 
[1] URL <http://www.aib.it/aib/lis/std/ 
std.htm>. 
[2] Statistiche aggiornate mensilmente 
a URL <.../aibcur/stat.txt>. 
[3] A URL <.../aibcur/d9410e.txt> l'ana­
lisi del questionario <.../aibcur/q9405. 
txt>. 
[4] A part ire da U R L <.../aibcur/ 
d9710g.htm> l'analisi del questionario 
<.. ./aibcur/q9706a. txt>. 
[5] Seconda parte del questionario (te­
sto) a <.../aibcur/q9706b.txt>. 
[6] I l gruppo di segreteria è raggiungi­
bile a <mailto:ac-segr@aib.it>; per pro­
blemi tecnici, invece <mailto:AIB-
CUR-request@icineca.cineca. it>. 
[7] La redazione di AIB-WEB risponde 
a <mailto:aib-web@aib.it>; il più speci­
fico indirizzo <aw-opac@aib.it> è dedi­
cato alle segnalazioni di OPAC per gli 
appositi repertori (a part ire da 
<.../lis/lis.htm>. 

A r r i w e d e r c i a G e n o w a 
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X L I V C o n g r e s s o n a z i o n a l e A I B 

G e n o v a , 2 8 - 2 9 - 3 0 a p r i l e 1 9 9 8 

( M a g a z z i n i d e l C o t o n e ) 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

C.F./P.IVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 

• L . 70.000 Soci A I B preiscritti al congresso entro il 31 marzo 1998 

• L . 130.000 Soci A I E iscritti al congresso dopo il 31 marzo 1998 

• L . 150.000 Non soci preiscritti al congresso entro il 31 marzo 1998 

• L . 200.000 Non soci iscritti al congresso dopo il 31 marzo 1998 

• L . 50.000 Partecipazione dei soci A I E a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

• L . 100.000 Partecipazione dei non soci a una sola giornata (senza 
diritto al ricevimento del materiale illustrativo) 

* Si intendono preiscritti coloro ctie abbiano effettuato il versamento entro tale data e siano in gra­
do di comprovarlo. 

Corrisposta con: 
• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche (indicare la 

causale del versamento) 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana bi­
blioteche (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche c/o Eanca 
Nazionale dell'Agricoltura, Roma, sportello U , C/C 1283X, C A B 3386, 
A E l 3328. 

La scheda di adesione va indirizzata a: Associazione italiana biblioteche, C.P. 
2461 - 00100 Roma A-D. Fax: 06/4441139. 

Per eventuaU informazioni: dal 7 gennaio tel. 06/4463532 (mar. gio. ven. ore 
10-13; lun. mer. ore 14,30-18,30), sig.na Irene, oppure consultare il sito Web: 
<http://www.aib.it>. 

Data: Firma: 

Campagna 
iscrizioni 

1998 

1 9 9 8 

Ricordiamo ai soci e alle sezio­
ni regionali che è iniziata la cam­
pagna di iscrizione 1998 all'Asso­
ciazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione 
all'AIB dovrà essere effettuato, co­
me lo scorso anno, applicando 
sul retro della tessera già in pos­
sesso dei soci il bollino autoadesi­
vo «AIE '98» riprodotto qui sopra 
che è già stato inviato alle singole 
sezioni regionali dell'Associazio­
ne. 

Le quote di iscrizione per il 
1998 sono le seguenti: 
- «soci-persona»: lire 70.000; 
- «quota ridotta studenti»: 

lire 50.000; 
- «soci-ente quota ridotta» (bilan­

cio acquisti inferiore a lire 
10.000.000): lire 150.000 ; 

- «soci-ente quota ordinaria» (bi­
lancio acquisti superiore a lire 
10.000.000): lire 200.000; 

- «quota plus» aggiungendo alla 
quota di iscrizione lire 50.000 è 
possibile ricevere altre pubblica­
zioni dell'AIB stampate nell'anno. 

Il versamento potrà essere effet­
tuato mediante c.c.p. 42253005 
intestato all'Associazione Italia­
na Biblioteche, c.p. 2461, 00100 
Roma A-D, oppure direttamente 
presso la segreteria nazionale o le 
sezioni regionali. 

Sia in caso di prima iscri­
zione che di rinnovo compila­
te uno dei questionari che se­
guono. 
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S E Z I O N E R E G I O N A L E 
Domanda d'iscrizione per i soci persona 

ANNO 

2 

0 

0 

I 
c 
0 
N 
0 

0 

< 

.1. sottoscritt 
Cognome e Nome 
Luogo e data di nascita 
Indirizzo 
Telefono 
Fax 
e-mail 

chiede 
di iscriversi all'Associazione Italiana Biblioteche 

ATTIVITÀ Ha versato la quota associativa 
Dipendente • Biblioteca o altro normale • triennale • plus • 

ente con versamento tramite ce. postale • 
Stato • Enti Pubblici • con versamento presso la Segreteria Nazionale • 
Regione • Comune • con versamento presso la Sezione Regionale • 
Provincia • Enti Privati • 
Indirizzo Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 

le pubblicazioni dell'Associazione: 
indirizzo privato • 

Qualifica e livello ^- j ^ ^ ^ ^ ^ • 
Direttore o responsabile S I • NO • 

Libero professionista • Desideriamo informarLa clie la legge n. 675/96 prevede la 
Pensionato • ^ tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 

Attività j^j^j personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento 
d • ^^^^ ^ ^^^^ improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparen-

aiuaen e ^ tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Università Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta. Le forniamo 
Corso di laurea quindi le seguenti informazioni. 
Anno di corso trattamento che intendiamo effettuare ha le seguenti fina-

Non occupato • 
Altro • a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei soci; 
Specificare ^) comunicazione deli dati per la diffusione di informazione 

d'interesse professionale. 
T I T O L I DI STUDIO E PROFESSIONALI Si rende pertanto indispensabile esclusivamente per quanto 
Diploma scuola media superiore • indicato ai punti a)eb)i\o esplicito consenso. 
Laurea • 
Specificare sottoscritt., acquisite le informazioni di cui all'arti-
Scuola di specializzazione • colo 10 della legge 675/96 sul trattamento dei dati per-
Specificare sonah, ai sensi dell'art. 11 della legge stessa. 
Altro • c o n f e r i s c e • 
Specificare non conferisce • 

il proprio consenso ali utilizzo dei propri dati persona-
li finalizzato a quanto indicato. 

Dallo Statuto de l l 'A . I .B . , Titolo I I , Soci, art. 4, 
«Possono essere soci dell'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in 
ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote­
che, nei servizi di documentazione, nonché per i setto­
ri di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi­
tarie, nelle scuole, negli istituti d'istruzione e negli 
uffici statali, regionaU e di enti locali; possono altresì 
essere soci dell'AIB coloro che siano in possesso di 
specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientifi­
ci e tecnici, nonché gli studenti iscritti a specifici corsi 
di laurea e specializzazione». 

È già stato iscritto all'AIB: 
S I • (dal 19 ) 
N O D 

Luogo e data firma 

Riservato alla Sezione 

Verificata dal C E R Sezione 

nella seduta del e trasmessa al CEN il .. 

I l Segretario del C E R 

Ricevuta dalla Segreteria Nazionale il 

Ammissione deliberata dal CEN nella seduta del 

I l Segretario Nazionale 



S E Z I O N E R E G I O N A L E 
Domanda di rinnovo iscrizione per i soci persona 

ANNO 

.1. sottoscritt 

Cognonre e Nome 

Luogo e data di nascita 

Indirizzo 

Telefono 

Fax 

e-mail 

chiede 
di rinnovare la propria iscrizione all'Associazione Italiana Biblioteche 

ATTIVITÀ ambito pubblico o privato, senza distinzione di titolo e 
Dipendente • Biblioteca o altro livello, con compiti scientifici e tecnici nelle bibliote-

ente che, nei servizi di documentazione, nonché per i setto-
Stato • Enti Pubblici • ri di interesse dell'associazione, nelle facoltà universi-
Regione • Comune • tarie, nelle scuole, negli istituti d'istruzione e negli 
Provincia • Enti Privati • uffici statali, regionali e di enti locali; possono altresì 
T j . . essere soci dell'AIB coloro che siano in possesso di 
Indirizzo . . . . . . . j . . ,. . 

specifici e riconosciuti requisiti professionali, scientili-
ci e tecnici, nonché gli studenti iscritti a specifici corsi 

„ ,. „ di laurea e specializzazione». Quahfica e livello 
Direttore o responsabile S I • NO • ^ , , ., r • • , rn Ha versato la quota associativa Libero professionista U i n . • i m i m „ • , r-n normale • triennale • plus • Pensionato LI , , , i m con versamento tramite C . C . postale • Attività i r , . x T • 1 r-i j ^ con versamento presso la Segreteria Nazionale • 

Studente • versamento presso la Sezione Regionale • 

Università Indicazione del luogo dove ricevere le comunicazioni e 
„ ,. , le pubblicazioni dell'Associazione: 
Corso di laurea V. . • , m 

indirizzo privato U 
Anno di corso posto di lavoro • 

Non occupato • 
Altro • 
Specificare Desideriamo informarLa che la legge n. 675/96 preve­

de la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
TITOLO DI STUDIO E PROFESSIONALI trattamento dei dati personah. Secondo la legge indi-
Diploma scuola media superiore • cata, tale trattamento sarà improntato ai principi di 
Laurea • correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua 
Specificare riservatezza e i Suoi diritti. 

Ai sensi dell'articolo 10 della legge predetta. Le fornia-
„ ' ' . m o quindi le seguenti informazioni. Scuola di specializzazione U T . , • • T I - r^•^ ^• ^ • . L Associazione Italiana Biblioteche intende trattare i 
Specificare dati con le seguenti finalità: 

a) diffusione dei propri dati in elenchi o annuari dei 
soci; 

Altro • b) comunicazione dei dati per la diffusione di infor-
.p mazione d'interesse professionale. 

^ Nell'eventualità di un suo mancato assenso la preghia-
mo di barrare la casella • 

I ^ 

Dallo Statuto de l l 'A . I .B . , Titolo I I , Soci, art. 4, 
«Possono essere soci dell'AIB a) le persone fisiche che 
operino o che abbiano operato professionalmente, in Luogo e data firma 



R a p p o r t i A I B 

- Iniemiilional Federaiion of Librar} Associaiinns arni Ini 

Linee guida per le biblioleche scolastiche 
hranccs La ver ne Carroll 

.1 air,, MVMB C.-mniî -ionc na/mnale Biblioieche «•olai.liche 

Alla scoperta delle bbilioteche scolastitht' 
delle scuole medie superiori 
della Provìncia di Novara 

Ermelinda Anzaldi e Anionella Braga 

L iiid îiK * «ara svolia nell'anno seolasilco I99S-96 » iniiialiv; 
,ill'!iimzione della Pnwincia di Nov.r. in eollaborazi™ con il P 
SiudidiNoiara 

K Iralbim Kihli.iKL-ht 

Inicmalronal Federaiion of Librar» Associalions ami Inslitutions 

Bibliotecari scolastici: conipeteii/e richieste. 
Linee fluida 

Si.jrun Klara Hannosdoilir 

Tr.-i.lg/>nnc ilaliana 
j turd di Diiiiiianj Aniigliciii. Mjiiiti Bî lltHi c Lui-.i Mjii|uiitdl 

le ImliiinaBIblioleche 

L. 20 .000 ( L . 15 .000 s o c i A I B ) L. 25 .000 ( L . 18 .750 s o c i A I B ) L 20 .000 ( L . 15 .000 s o c i A I B ) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • Linee guida per le biblioteche scolastiche 
• Alla scoperta delle biblioteche scolastiche delle scuole medie superiori della Provincia di Novara 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste. Linee guida 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al pagamento di L piìi L . 3.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 



IL RESOCONTO 
C o m e m i s u r a r e l a q u a l i t à d e l l e b i b l i o t e c h e 
di A n n a M a r i a T a m m a r o 

Q uali misure di rendimento usano 
le biblioteche? È possibile riusci­
re a dimostrare il valore della bi­

blioteca? In particolare qual è la correla­
zione tra risorse e servizi, tra procedure e 
servizi, tra servizi e impatto sull'utenza? 
Perché biblioteche della stessa dimensio­
ne hanno variazioni significative in costi 
e numero di prestiti per utente? La misu­
razione comporta un cambiamento nella 
politica bibliotecaria? La misurazione e 
la valutazione forse danno la ricetta per la 
"Gestione Qualità"? 

Questi i temi della seconda 
"Northumbria International Conferen-
ce: Performance measurement in libra-
ries and Information services", che si è 
svolta a Newcastle dal 7 all'I 1 settembre 
1997, con la partecipazione di circa 50 
diversi paesi da ogni continente. È un 
appuntamento biennale per definire lo 

stato dell'arte sul tema "misurazione e 
valutazione delle biblioteche", organiz­
zato con relazioni di esperti e resoconti 
di esperienze significative. 

La misura del rendimento è sempre 
un'operazione politica: a livello tattico 
agisce su una gestione responsabile, tesa 
a dare il meglio; a livello strategico deve 
dare stimoli ad eccellere, fornendo rico­
noscimenti e incentivi. Cosa rende la mi­
sura del rendimento influente? Cosa è 
"buono" oggi quindi nelle biblioteche? 

L'analisi critica dei sistemi di valu­
tazione della biblioteca usafi in passato 
ha come risultato di distruggere dogmi 
e certezze. Si è passati, nella storia della 
valutazione della biblioteca, da un ap­
proccio quantitativo, basato inizialmen­
te su misure uniche, a un approccio 
qualitativo, basato su una molteplicità 
di fattori. L'emergere dei servizi elettro­
nici della biblioteca virtuale ha vanifica­

to molte delle tradizionali misure. 
La misurazione del rendimento del­

la biblioteca si basa essenzialmente su 
tre variabili: l'input (le risorse umane e 
finanziarie), i processi interni (le proce­
dure e l'organizzazione), l'output (l'uso 
dei servizi, la soddisfazione degli uten­
ti). Raramente, si è tentato di misurare 
gli effetti e l'impatto (outcomes) della bi­
blioteca all'esterno. Per ridurre a unità i 
vari aspetti della misurazione del rendi­
mento della biblioteca, è stata presenta­
ta da Rowena Cullen la seguente matri­
ce che considera tre diversi punti di vi­
sta dell'organizzazione bibliotecaria: i l 
focus, ì valori, lo scopo. I l focus dell'or­
ganizzazione può essere interno o ester­
no: centrato sull'utenza o concentrato 
sull'organizzazione stessa. Analoga­
mente, la cultura organizzativa vigente 
nella biblioteca può dare valore all'in-

S i s t e m i 
Cartadìs per 
biblioteclie 

A Terminale 
di controllo 
TC11 

Distributore ^ 
Cartadìs IVf r j C 
Der l'Italia Ì t X » - L ^ » k J « 

Visitate il nostro sito su Internet: www.tecra.it/mds 

Electronics srl 

I sistemi della linea 
Cartadìs consentono 
la gestione 
in automatico di un 
efficace e moderno 
servizio di fotocopie 
in self-service nelle 
b i b l i o t e c h e . 
Dalla vendita 
delle schede all'uso 
delle fotocopiatrici, 
fino alla ricarica 
della scheda 
esaurita, tutto 
il ciclo avviene 
senza la necessità 
della presenza del 
gestore del servizio. 

MDS Electronics srl 
Viale Certosa 131 - 20151 Milano 
Telefono (02) 38002318 (RA) 
Fax (02) 38007903 
E-mail: mds.cartadis@iol.it 

P e r o g n i e s i g e n z a 

u n a s o l u z i o n e 

Dove l'utenza è notevole: 
• l a g e s t i o n e d e l l e f o t o c o p i a t r i c i , 
l ' a c c e s s o a l s e r v i z i o e 
il c o n t e g g i o d e l c o s t o d e l l e 
f o t o c o p i e a v v e n g o n o t r a m i t e 
il t e r m i n a l e Cartadìs TC l l 
• l ' a c q u i s t o d e l l a s c h e d a 
m a g n e t i c a , r i c a r i c a b i l e o u s a 
e g e t t a , c o n t e n e n t e un c r e d i t o 
in c o p i e o in l i r e , è c o n s e n t i t o 
d a l d i s t r i b u t o r e a u t o m a t i c o 
d i t e s s e r e Cartadis TC788 o 
d a l d i s t r i b u t o r e / r i c a r i c a t o r e 
Cartadis DRC. 
Dove l'utenza è occasionale: 
• i l s e r v i z i o di f o t o c o p i e in s e l f -
s e r v i c e è g e s t i t o d a l l e g e t t o n i e r e 
Copidis 4000 o Getcopy 
• l ' u t e n t e , d i r e t t a m e n t e m e d i a n t e 
l ' i n s e r i m e n t o d i m o n e t e n e g l i 
a p p a r e c c h i , h a d i r i t t o a d un 
n u m e r o d i c o p i e c o r r i s p o n d e n t i 
a l c r e d i t o i n t r o d o t t o . 



IL RESOCONTO 
put, ad esempio dare valore soprattutto 
all'economicità della gestione, o all'on?-
piit, ad esempio ritenere prioritari i ser­
vizi resi. 

Ciò che è determinante per la misu­
razione è lo scopo che la biblioteca si 
pone, che può essere: 
- interno all'organizzazione: desiderio 
di applicare una buona gestione alla bi-
bhoteca; 
- esterno all'organizzazione: standard e 
obiettivi politici strategici definiti dal 
governo. 

La tendenza più recente della ge­
stione di biblioteca è quella di concen­
trarsi sull'utenza, sforzandosi di assicu­
rare un servizio di qualità. Un esempio 
interessante è l'esperienza della Biblio­
teca dell'Università di Delfi, dove è stato 
applicato lo standard ISO 9002 (stan­
dard di qualità) alla fornitura di docu­
menti, così come fosse un qualsiasi pro­
dotto o servizio commerciale. L'utenza 
richiedeva la fornitura di documenti in 
un tempo massimo di 4 giorni, in gior­
nata per quelli urgenti. L'applicazione 
dello standard ISO 9002 ha comportato 
il ripensamento e la completa riorganiz­
zazione delle procedure. I l successo di 
DocUTrans, il nome del servizio, ha 
guadagnato alla Biblioteca un ricono­
scimento ufficiale: è il primo certificato 
ISO di quahtà dato a una biblioteca dal 
Lloyd's Register Quality Assurance. 

La qualità desiderata dei sen'izi è 
però oscura e c'è chi tenta di essere gui­
dato dall'utente, ricercando la soddisfa­
zione dell'utenza con focus grotips e que­
stionari. Una delle esperienze più signifi­
cative presentate al Convegno è quella 
del progetto finanziato dalla British L i ­
brary Research and Innovation Center 
dal titolo "The stakeholder approach to 
the construction of performance measu-
res". Lo scopo del progetto, concluso nel 
novembre 1996, era quello di definire un 
insieme di indicatori di rendimento scel­
ti dagli utenti. È stato distribuito a 10 
gmppi di utenti in 15 università inglesi 
un questionario con 91 indicatori di ren­
dimento, tra i quali gli utenti hanno scel­
to 18 indicatori. È interessante notare 
che il risultato ha dimostrato divergenze 
tra gli indicatori scelti dagli utenti e quel­
li scelti dai bibliotecari. 

Anche l'efficienza è una misura fon­
damentale per il controllo di gestione, 
misurata con l'analisi dei costi e dei ren­
dimenti . D E A (Data Envelopment 
Analysis) è il metodo utiHzzato in Fin­
landia dalle biblioteche universitarie. È 
un metodo per valutare l'efficienza di 
centri di costo con una molteplicità di 

input e output. L'efficienza viene defini­
ta come il rapporto di una somma pesa­
ta di output e una somma pesata di in­
put; il massimo dell'efficienza è uguale 
a 1. Le variabili di input prese in consi­
derazione sono le spese totali e la spesa 
per il personale. Le variabili di output 
sono il numero di prestiti, i prestiti in­
terbibliotecari e le informazioni biblio­
grafiche fornite. 

Una questione controversa è la 
comparazione di misure di rendimento 
tra biblioteche. Mentre la comparazio­
ne nel tempo della stessa biblioteca è ge­
neralmente ritenuta utile, molte sono le 
riserve tra i bibliotecari per la compara­
zione tra biblioteche. Esperienze signi­
ficative di comparazione a livello inter­
nazionale sono state riferite per le bi­
blioteche pubbliche e universitarie. 

L a comparazione di biblioteche 
pubbliche è oggetto di ricerca del LISU 
(Library and Information Statistics 
Unit) dell'Università di Loughborough 
che ha svolto due studi. I l primo si basa 
su raccolte di dati a livello nazionale. I 
dati riguardano le spese, lo staff] la colle­
zione e l'aggiornamento, rispetto a di­
versi supporti, in rapporto alla movi­
mentazione della collezione. I l secondo 
studio si basa sulle stati,stiche di alcune 
nazioni. Malgrado la gran varietà delle 
statistiche e la conseguente imprecisio­
ne dell'interpretazione, secondo gli 
esperti del LISU la comparabilità è pos­
sibile e utile: ciò che varia nelle bibliote­
che sono le caratteristiche di organizza­
zione e di finanziamento e non i senizi 
da misurare. I risultati dimostrano che 
gli utentì variano dal 6% al 50% della po­
polazione, la misura dei prestiti è la più 
usata misura di attività, con notevoli dif­
ferenze riscontrate per i due indicatori: 
libri per utente e personale per 1000 abi­
tanti. Un altro indicatore che è stato con­
siderato è la misura degli audiovisivi in 
rapporto al prestito e alla collezione, do­
ve sono stati rilevati rapporti sopra il 
10% o sotto il 4%. La spesa per bibliote­
che è alta in Scandinavia, e subito dopo 
in Canada, Nuova Zelanda e Olanda. In-
ghilteira e Stati Uniti vengono prima di 
Australia, Francia e Germania. La spesa 
per materiale bibliografico va dal 13% al 
18% della spesa totale e la spesa per il 
personale va dal 46% al 66%. I dati sui 
supporti elettronici e i servizi di rete non 
sono ancora raccolti in tutti i paesi. 

Nel progetto di comparazione di bi­
blioteche universitarie inglesi e tede­
sche "A comparative analysis of marke­
ting management in British and Ger-
man university libraries" sono state 
comparate 21 biblioteche universitarie. 

suddivise in due gruppi: università fon­
date prima del 1945 e dopo il 1945. Tut­
te le biblioteche del campione usano in­
dicatori di rendimento, con una certa 
enfasi sulle statistiche in Germania, ma 
senza ignorare indicatori di qualità. Le 
considerazioni finali dello studio sono 
molto interessanti. 1 ricercatori hanno 
in particolare investigato lo scopo per il 
quale viene effettuata la misurazione. È 
risultato che lo scopo indicato è quello 
di dai'e una misura del valore della bi­
blioteca. La ricerca ha messo in rilievo 
che la comparazione di misure del ren­
dimento comporta i seguenti problemi: 
- la definizione condivisa della termino­
logia; 
- l'interpretazione dei risultati; 
- la difficoltà di selezionare indicatori 
significativi. 

Questa comparazione pur impreci­
sa è sempre interessante ma dowanno 
essere migliorati gli standai'd di misura­
zione in ogni paese. L'ignoranza diffusa 
dell'attività di raccolta e uso di statisti­
che, insieme al tempo richiesto dalle in­
dagini fa sì che in molti paesi, Italia com­
presa, la misurazione del rendimento 
della biblioteca sia un fatto eccezionale 
e non una routine di buona gesfione. 

La comparabilità è l'obiettivo di al­
cuni standard proposti da organizzazio­
ni nazionali e internazionali, in partico­
lare lo standard ISO 11620, ora allo sta­
dio DIS. Ogni indicatore dello standard 
ISO ha un nome univoco e una chiara e 
concisa definizione. È analizzata anche 
la metodologia per raccogliere i dati in 
modo uniforme. Sono inclusi nello stan­
dard solo gli indicatori più diffusi e ben 
documentati. Per questo motivo manca­
no standard per i servizi elettronici o 
l'educazione dell'utente, ancora rara­
mente misurati. Lo standard sarà gesti­
to da un'agenzia. 

La misurazione del rendimento è 
facilitata dall'uso di sistemi automatiz­
zati. L'Unione Europea ha finanziato 
quattro software realizzati con lo scopo 
di comparabilità di misurazioni di pre­
stazioni bibliotecarie tra paesi diversi: 
DECIDE, DECIMAL, EQLIPSE e MINI-
S T R E L . Inoltre per diffondere i risulta­
ti raggiunti è stato finanziato il progetto 
CAMILLE, con lo scopo di coordinare e 
continuare lo sviluppo dei quattro stru­
menti di misurazione realizzati. 

A livello strategico e tattico bisogna 
anche preoccuparsi dei bisogni futuri. 
Le aziende fanno proiezioni, sulla base 
di dati statistici; le biblioteche possono 
fare previsioni. La biblioteca elettronica 
è stato il tema della relazione conclusiva. 
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I l passaggio dai servizi tradizionali ai 
servizi elettronici cambia molto la mi­
sura del rendimento. Si può arrivare a 
dire: cosa significa "uso" in un contesto 
elettronico? Quali sono le misure più 
appropriate? Qual è la responsabilità 
della biblioteca quando i servizi elettro­
nici non sono forniti dalla biblioteca? In 
altre parole cosa significa "Gestione 
Qualità" quando la biblioteca facilita 
ma non provvede direttamente il ser\'i-
zio? Possono indicatori di rendimento 
facilitare la scelta su quale tipo di sena-
zio elettronico fornire? 

I l Centre for Research in Library 
and Information Management dell'Uni­
versità di Lancashire è impegnato nel 
M I E L Programme (Management Infor­
mation for the Electronic Library). Lo 
scopo del Programma è di adeguare le 
misure di rendimento al rapido cambia­
mento in atto, conseguenza dell'intro­
duzione dei servizi elettronici: sempre 
più servizi bibliografici sono forniti at­
traverso le reti sulla scrivania dell'uten­
te. Alcune delle vecchie misure di rendi­
mento possono diventare inutili o fuor-
\'ianti: ad esempio l'indicatore "visite in 
biblioteca per utente" può indicare im 
sei'x izio elettronico insufficiente. 

Un pi-ogetto specifico pei' affrontare 
il problema della possibilità della com­

parazione tra biblioteche universitarie è 
finanziato dal British Library Research 
and Innovation Centre. Lo scopo del 
progetto è fornire strumenti di valuta­
zione per la distribuzione dei finanzia­
menti; per questo scopo, uno dei criteri 
di selezione degli indicatori è la compa­
rabilità. Questo progetto intende utiliz­
zare i risultati di esperienze precedenti 
(come "Effective Academic Library", 
SCONUL, ISQ) e i progetti finanziati 
dall'Unione Europea (DECIDE, E Q L I ­
PSE, DECIMAL e MINISTREL). Gli in­
dicatori selezionati riguardano un mo­
dello di biblioteca centrato sull'accesso 
piuttosto che sull'acquisto e basati sulla 
utenza. Vengono quindi misurati sia la 
disponibilità e l'uso della collezione 
(analisi di lacune, utilizzo da parte di do­
centi e studenti) sia la fornitura di docu­
menti cartacei o elettronici non compre­
si nella collezione. 

La lezione imparata è che la misu­
razione del rendimento della biblioteca 
è un concetto relativo, così come la bi­
blioteca è un concetto fluido, che dipen­
de dall'idea che se ne ha. Bisogna quin­
di aver chiai-a prima la finalità della bi­
blioteca (biblioteca di prestilo, bibliote­
ca di consultazione, biblioteca elettroni­
ca?) pci\alutarc poi la sua efficacia. 

Siamo in un periodo di grandi cam­

biamenti nel concetto di biblioteca, e di 
conseguenza nella professione. I l con­
fronto (o lo scontro?) tra la tradizione 
bibliotecaria e la biblioteconomia emer­
gente con la biblioteca elettronica ha 
l'effetto di far rimettere tutto in discus­
sione. Mai come ora, c'è quindi bisogno 
di punti fermi e modelli di riferimento. 
I l convegno ha dato questa indicazione: 
riconsiderare l'utenza. Per avere succes­
so, bisogna cercare di ottenere la soddi­
sfazione dell'utenza, principale indica­
tore di qualità. 

Il convegno è stato chiuso da Lan-
caster, sicuramente il più noto esperto 
di valutazione delle biblioteche, con 
questo consiglio: recuperare il rapporto 
umano bibliotecario-utente. La tecnolo­
gia ha aumentato enormemente la 
quantità di informazione disponibile, 
ma in modo disordinato; è come avere 
una biblioteca ricca di milioni di infor­
mazioni ma senza un catalogo che aiuti 
l'utente a ritrovare ciò che cerca. 
L'obiettivo da perseguire è quindi quel­
lo di costruire sistemi di accesso 
all'informazione, con la caratteristica di 
cercare di personalizzarli anche per gli 
utenti icnioti. hi questo processo di mi­
glioramento continuo, le misui'c di ren­
dimento per la biblioteca sono uno stru­
mento di continuo miglioramento. • 

LS 
L S. di Lanfranco e Sciocca S.n.c. 

Punti vendita in tutta Italia 
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BUDA INFORMA 
a cura di Elisabetta Poltronieri 

Eblida: che cos'è e come si attiva 
per le biblioteche 

U na breve nota sull'organizza­
zione e sulle finalità di questo 
speciale organismo comunita­

rio può dare modo di comprenderne 
più a fondo il raggio di azione a favore 
delle istituzioni bibliotecarie europee. 

Una sintetica cronistoria degli 
eventi che hanno fatto da preludio alla 
nascita di Eblida dà conto di una cre-
sente sensibilità manifestata dagli or­
gani comunitari verso la tematica dei 
servizi informativi resi da biblioteche e 
centri di documentazione dei paesi eu­
ropei. Da una situazione originaria 
che, con il trattato della Comunità eco­
nomica europea, richiedeva agli Stati 
partecipanti solo linee di politica eco­
nomica per la formazione di un merca­
to unico europeo, si è giunti alla deter­
minazione di includere anche gli aspet­
ti culturali nei piani di intervento 
dell'Unione Europea. 

Artefice della svolta sul nuovo ver­
sante di azione è stato i l Trattato di 
Maastricht del 1993 che ha inaugurato 
una intensa stagione legislativa degh 
organi comunitari, con l'emanazione, 
tra le altre, di direttive sulla reprogra­
fia e sulla protezione legale delle basi di 
dati destinate a riflettersi nei vari ordi­
namenti nazionali. Un indirizzo anco­
ra p iù inc is ivo è stato segnato 
dall'Unione Europea in direzione della 
cooperazione e dello spirito associati­
vo invocato ad improntare l'azione di 
tutto il settore delle biblioteche per tu­
telare e promuovere gli interessi legati 
alle attività dei servizi di informazione. 
La coesione in vista di obiettivi comu­
ni realizza infatti un forte potere di 
rappresentanza delle biblioteche pres­
so le istituzioni comunitarie. Questa 
espressione concorde deve però neces­
sariamente affidarsi a un supporto or­
ganizzativo permanente che agisca per 
mezzo di delegati e con adeguate risor­
se finanziarie. Da queste premesse è 
scaturita l'idea di fondare Ebl ida , 
un'istituzione associativa a carattere 
non governativo deputata a canalizza­
re le energie dei singoli paesi membri 
verso i temi di un'avanzata e corretta 
politica dell'informazione su base co­
munitaria. 

Ebhda viene formalmente istituita 
nel 1992 come associazione che riuni­

sce tutte le associazioni europee singo­
le o associate costituite da bibhoteche, 
centri di informazione e di documen­
tazione, e archivi. Aree di intervento 
privilegiate sono i l settore del copyri­
ght, quello della formazione e i l vasto 
comparto delle tecnologie informati­
che applicate alla diffusione dell'infor­
mazione. Più in dettaglio, l'azione di 
Eblida si concentra sulla difesa e sulla 
tutela degli interessi professionaH pres­
so le diverse istituzioni comunitarie, 
sull'aggiornamento dei paesi membri 
in merito ai più importanti sviluppi 
sulle tematiche di interesse nell'ambito 
dell'Unione Europea, e sul rafforza­
mento dell'azione cooperativa tra gli 
Stati. 

L'articolazione interna di Eblida 
prevede organi individuali quali i l Pre­
sidente (l'attuale è Soren Moller, della 
Danish Library Association), i l vice 
Presidente e il Direttore, e organi colle­
giali: i l Consiglio, con compiti generali 
di indirizzo politico, in cui siedono i 
membri a pieno titolo (costituiti da as-
sociazioni professionali di paesi 
dell'Unione Europea e da organizza­
zioni i cui membri siano in maggio­
ranza appartenenti a paesi dell'Unione 
Europea. I membri a pieno titolo sono 
gli unici a godere dell'elettorato attivo 
in Consiglio e passivo in Commissio­
ne), e i membri associati (organizza­

zioni professionali di paesi non appar­
tenenti all'Unione Europea ed altre or­
ganizzazioni, istituti e singole bibliote­
che. 1 membri associati siedono in 
Consiglio, ma non hanno diritto di vo­
to); il Comitato esecutivo con poteri at­
tivi di amministrazione; la Segreteria 
che esegue le decisioni dei primi due 
organi e cura l'attività corrente dell'As­
sociazione. 

1 servizi offerti ai soci sono riferiti 
a tutte le attività istituzionali e preve­
dono, tra l'altro, i l coinvolgimento atti­
vo nei lavori dell'Associazione e la con­
sulenza in materia di copyright. Le ini­
ziative editoriali di Eblida assicurano 
inoltre, grazie a diversi strumenti di 
informazione, una copertura ap­
profondita e aggiornata del dibattito 
sulle varie problematiche di interesse. 
Alla rivista ammiraglia «Information 
Europe», trimestrale, che riporta am­
pie descrizioni sullo svolgimento di ini­
ziative e progetti in corso, fanno da 
contorno i mensili «Hot news» dedica­
to ad una informazione concisa e «Up­
date», riservato principalmente all'an­
nuncio di cali for proposals per la par­
tecipazione ai programmi europei. 
Non mancano una lista di discussione 
su Internet ristretta ai soli membri ef­
fettivi di Eblida e la possibilità di ri­
chiedere documenti ufficiali redatti 
dalle varie istituzioni europee. • 

• full membership 

• associate membership 
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• subscription to the magazine 
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(no voting right, seat on the Council). Annual 
fee: 365 ECU 
(no status in the association). Annual fee: 465 
E C U 
«Information Europe» only. Annual fee: 75/55 
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E-mail 
Annual non-profit turnover (membership fees and government grants) 
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T H E B R I T I S H C O U N C I L / T H E B R I T I S H L I B R A R Y 

SEMINARIO SUI SERVIZI D I D O C U M E N T A Z I O N E 
D E L L A BRITISH L I B R A R Y 

Si terrà a Bologna il 10 febbraio 1998 un seminario sui servizi British Library Document Supply Centre. 
I l seminario si svolgerà a partire dalle ore 09.00 presso i l British Council di Bologna, Corte Isolani 8 
(Strada Maggiore 19), 40125 Bologna Tel. 051/225142 - Fax 051/224238. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documentazione e, in particolare, quelle con­
sentite dalle tecniche pili aggiornate, attraverso " A R T E L " , ovvero l'impiego di CD-Rom, tra cui l'ultima 
novità I N S I D E . Nel corso del seminario è previsto uno spazio aperto per domande e dibattiti proposti 
dai partecipanti. 
Gl i interessati possono far pervenire la propria adesione (conforme facsimile riportato) presso il British 
Council di Roma al n. di fax 06 - 4814206/96 entro i l 26 gennaio 1998. 

P R O G R A M M A 

09.00 registrazione dei partecipanti 
09.30 caffè di benvenuto 
10.00 introduzione al Centro Fornitura di Documenti della British Library 
Collezioni: periodici - monografie - Atti di convegni - relazioni - pubblicazioni ufficiali - tesi e dissertazioni 
Servizi: servizio con diritti d'autore - servizio di fotocopie privilegiato - servizio prestiti - metodi di pagamento 
Metodi di richiesta: via posta - richieste automatizzate 
12.30 colazione 
13.30 elaborazione delle richieste 
Ulteriori servizi: servizio urgente - lexicon - ulteriori servizi ottenibili dal lexicon e dal servizio urgente - servizio 
per ottenere la pagina del contenuto di un periodico "-^ 
Ultime novità: CD-Rom - Inside 
15.00 pausa caffè 
15.30 nuova tecnologia e il futuro - domande e dibattiti 
16.00 fine sessione 

Desidero partecipare al seminario organizzato dal B L D S C il giorno 10 febbraio 1998. 
Allego assegno di Lit. 150.000 pagabile a: The British Council 
Allego fotocopia della ricevuta del vaglia postale del valore di Lit. 150.000 con causale 

Nome Cognome 
Organizzazione 
Tel Fax Codice cliente 28 
Non iscritto ai servizi della British Library • barrare la casella 

Si prega di restituire a Sylvia Bolognese, The British Council, B L D S C Unit, via delle Quattro Fontane 20, 
00184 Roma. Fax 06/4814206 - 96 entro il 26 gennaio 1998 



0IB 
programma info2000 

di Maria Luisa Ricciardi 

Inviti alla presentazione 
di proposte 

I l 16 dicembre 1997 so­
no stati pubblicati sul la 
Gazzetta Ufficiale delle Co­
munità Europee, serie C, i 
due preannunciati inviti a 
presentare proposte di pro­
getti strategici destinati a 
stimolare lo sviluppo ed im­
piego dei contenuti infor­
mativi multimediali. 

Gli inviti sono aperti a 
consorzi costituiti da entità 
appartenenti ai settori pub­
blico e privato, nell'ambito 
dello Spazio economico eu­
ropeo, S E E ( i l S E E com­
prende i 15 Stati membri 
dell'Unione europea non­
ché Norvegia, I s landa e 
Liechtenstein). Tutti i pro­
getti devono avere caratte­
re transnazionale e preve­
dere una collaborazione fra 
partecipanti indipendenti 
al di là delle frontiere na­
zionali. 

Per informazioni speci­
fiche sugli inviti medesimi e 
sulle modalità di presenta­
zione delle proposte, si pre­
ga di rivolgersi all'indirizzo 
seguente: INFO2000 Central 
Office, European Commis-
sion, D C X I I I - E , E U F O 
1179, L - 2920 Lussembur­
go, Fax (352) 40 116 2234. E-
mail: info2000@echo.lu. 

Scambio dei diritti di 
proprietà intellettuale 

multimediale 
L'obiettivo è di contri­

buire al miglioramento 
dell'attuale ambiente per lo 
scambio dei diritti multime­
diali nell'Unione potenzian­
do l'efficienza e l'efficacia 
dei processi di gestione dei 
diritti multimediali fra tito­
lari dei diritti stessi e orga­
nizzazioni che effettuano lo 
sviluppo di prodotti multi­
mediali. 

Per gestione dei diritti 
multimediali si intende i l 
processo mediante il quale i 

produttori effettuano la ri­
cerca dei componenti perti­
nenti, ne verificano lo statu­
to legale e cercano di ottene­
re dai titolari (o loro rappre­
sentanti) i diritti richiesti 
per il previsto riuso dei com­
ponenti in un prodotto mul­
timediale. 

I sistemi di gestione per 
diritti multimediali (Multi-
medial Rights Clearance Sy­
stems - MMRCS) sono desti­
nati a fornire le seguenti 
funzioni: memorizzazione 
digitale dei componenti e re­
lative descrizioni, identifica­
zione e possibilità di ricerca 
dei componenti, visione an­
ticipata dei componenti, 
forni tura di at tendibi l i 
informazioni in materia di 
statuto legale e licenze, so­
stegno a vari schemi con­
trattuali, fornitura sicura 
dei componenti, sostegno a 
meccanismi di pagamento 
multiplo e sicurezza, e inte­
grazione con gli ambienti di 
gestione, produzione e valo­
rizzazione dei contenuti. 

Le proposte possono in­
teressare uno o più dei set­
tori seguenti : testi (libri, pe­
riodici, quotidiani, mano­
scritti, . . .), immagini fisse 
(fotografia, grafica, dipinti, 
carte geografiche, architet­
tura, scultura,...), immagini 
in movimento (video, ani­
mazione, effetti speciali, 
pantomima, coreografia, ci­
nematografia,...) e audio 
(musica, effetti sonori, regi­
strazioni sonore, MIDI, nar­
razione, doppiaggio,...). 

Sono particolarmente 
auspicate proposte tali da 
contribuire all'integrazione e 
interfunzionamento di servi­
zi di gestione specializzati di­
stribuiti a livello europeo, 
nonché proposte atte a favo­
rire la riutilizzazione di com­
ponenti controllate dal setto­
re pubblico a livello europeo. 
Possono essere proposti sia 
metodi di integrazione setto­
riale (ad esempio integrazio­
ne di raccolte di componenti 

testuali a livello europeo) che 
intersettoriale (ad esempio 
integrazione di raccolte di 
componenti comprendenti 
testo, immagini e suoni in di­
versi Stati membri). 

Le proposte dovrebbero 
essere sostenute dalle com­
petenti federazioni o asso­
ciazioni europee, dimostra­
re una consistente parteci­
pazione di utenti e costituire 
un contributo potenziale al­
la realizzazione di uno o più 
degli obiettivi della politica 
della società dell'informa­
zione in termini di creazio­
ne di posti di lavoro, istru­
zione per tutto il corso della 
vita, efficienza, trasparenza 
e rispondenza dei governi 
alle esigenze delle cittadini, 
democrazia, coesione socia­
le, coesione regionale, diver­
sità linguistica e culturale. 
Saranno particolarmente 
gradite proposte che possa­
no contribuire alla soluzio­
ne dei problemi specifici al­
le PMI. 

I progetti possono co­
prire studi di fattibilità, svi­
luppo di prototipi, sviluppo 
di standard, sviluppo e valu­
tazione di sistemi pilota, 
azioni di sensibilizzazione 
ed altre azioni o combina­
zioni degli elementi prece­
denti, a seconda delle esi­
genze degli specifici settori e 
dello stato dell'arte. 

Le principali organizza­
zioni interessate dovrebbero 
essere costituite dai vari ti­
tolari dei diritti nella catena 
di trasmissione dei diritti 
stessi, appartenenti sia al 
settore pubblico che a quel­
lo privato. 

La Commissione mette a 
disposizione un proprio da­
tabase, l*M Forum, nel quale 
si potranno cercare poten­
ziali partner e si potranno al­
tresì illustrare le proprie ini­
ziative per autoinserirsi nel 
database medesimo: 
http:/Avww2.echo.lii/echo/ 
databases / forum/fr / fo 
ruhome.htnil. 

Le organizzazioni inte­
ressate possono inoltre con­
sultare le informazioni sui 
progetti di ricerca E U relati­
vi a sistemi elettronici di ge­
stione del copyright (ECMS) 
sul sito CORDIS: 
http:// www.cordls.lu. 

I l sostegno finanziario 
della Comunità si basa sui 
costi effettivamente soste­
nuti, costituiti di norma da 
spese per il personale e spe­
se di viaggio su un periodo 
di lavoro biennale. I l soste­
gno sarà calcolato fino ad 
un massimo del 50% di tali 
costi , con un l imite di 
250.000 ECU per progetto. Il 
contributo finanziario della 
Comuni tà nell'ambito del 
presente programma non 
può essere cumulato a con­
tributi ricevuti nell'ambito 
di qualsiasi altro program­
ma o fonte della Comunità 
europea per lo stesso proget­
to. Un bilancio indicativo 
per il sostegno delle azioni 
risultanti dal presente invito 
è di 2.2 MECU. 

La documentazione può 
essere ottenuta anche sul 
WorldWideWeb, server I*M 
Europe, U R L http://www. 
echo.lu/mfo2000/caU1297/ 
rìghts.htnil. 

La scadenza per la pre­
sentazione delle proposte è 
fissata al 17 aprile 1998. 

Valorizzazione delle 
risorse di contenuto del 

settore pubblico 

L'obiettivo è di facilitare 
l'accesso alle risorse infor­
mative del settore pubblico 
a vantaggio dei servizi euro­
pei di contenuti multime­
diali. 

I progetti dovrebbero 
interessare specifici tipi di 
informazioni con elevato va­
lore per l'economia, l'indu­
stria, la ricerca e i cittadini 
d'Europa. Le risorse consi­
derate sono essenzialmente 
quelle mantenute dal settore 
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pubblico a livello regionale, 
nazionale e transnazionale; 
ove appropriato, peraltro, si 
potranno anche integrare 
dati di altre fonti del settore 
privato. Un'attività fonda­
mentale dei progetti sarà la 
costituzione di partnership 
pubblico-privato estese al 
maggior numero possibile 
di paesi dello Spazio econo­
mico europeo, nell'ambito 
delle quali i titolari dei dati 
possano collaborare con or­
ganizzazioni, particolar­
mente del settore privato, in 
grado di conferire valore ag­
giunto e di facilitare la valo­
rizzazione paneuropea delle 
risorse in questione. L'obiet­
tivo finale è rendere global­
mente accessibili le infor­
mazioni europee a fini di 
utilizzazione multimediale 
in applicazioni commerciali 
e non, mentre una parte im­
portante del lavoro sarà co­
stituita dalla creazione di 
guide e inventari destinati a 
facilitarne l'accesso. Sarà 
inoltre necessario, in gene­
rale, costituire adeguati si­
stemi per l'integrazione dei 
dati al di là delle frontiere 
nazionali ed eventualmente 
a livello interdisciplinare. 
Nel corso dei progetti po­
tranno essere sviluppati pro­
totipi e applicazioni per 
utenti finali al fine di dimo­
strare le strategie di fornitu­
ra multimediale tenendo 
conto dei fabbisogni dei po­
tenziali utenti, degli attuali 
sviluppi a livello della tecno­
logia e della r icerca , e 
dell'integrazione nell'ambi­
to di sistemi per i l commer­
cio elettronico. Saranno 
pertanto gradite proposte 
che presentino una consi­
stente partecipazione a livel­
lo dell'industria dei conte­
nuti, con particolare riferi­
mento alle PMI. 

Al fine di stimolare lo 
scambio di informazioni fra 
organizzazioni idonee a col­
laborare nell'ambito di sif­

fatti progetti, la Commissio­
ne mette a disposizione sul 
proprio sito Internet, V'M 
Europe, uno spazio nel qua­
le potranno essere illustrate 
le potenziali iniziative. Le 
organizzazioni che possie­
dono o possono accedere a 
pertinenti risorse informati­
ve di entità o dimensioni si­
gnificative sono invitate a 
consultare tale pagina, e a 
trasmettere eventuali com­
menti o suggerimenti sui 
progetti: 
http://www.echo.lu/info20 
00/caIl 1297/en/public-di 
scuss.html. 

A titolo esemplificativo, 
le informazioni del settore 
pubblico qualificate per i l 
presente invito sono: infor­
mazioni geografiche, sia to­
pografiche che tematiche; 
informazioni statistiche; 
informazioni ambientali, 
sanitarie e per i consumato­
ri; informazioni occupazio­
nali e sociali, regolamenti e 
disposizioni amministrati­
ve, standard, dati scientifici 
e tecnici, archivi pubblici, 
informazioni su attività e or­
ganizzazione delle pubbli­
che amministrazioni. I pro­
getti dovranno tenere piena­
mente conto delle esistenti 
iniziative nazionali ed euro­
pee nei pertinenti settori te­
matici, e possibilmente re­
care un contributo a tali ini­
ziative. 

I l sostegno finanziario 
della Comunità si basa sui 
costi effettivamente soste­
nuti, costituiti di norma da 
spese per il personale e spe­
se di viaggio su un periodo 
di lavoro biennale. I l soste­
gno sarà calcolato fino ad 
un massimo del 50% di tali 
costi , con un l imite di 
500.000 ECU per progetto. I l 
contributo finanziario della 
Comuni tà nell'ambito del 
presente programma non 
può essere cumulato a con­
tributi ricevuti nell'ambito 
di qualsiasi altro program­
ma o fonte della Comunità 

europea per lo stesso proget­
to. Un bilancio indicativo 
per il sostegno delle azioni 
risultanti dal presente invito 
è di 7.000.000 ECU. 

La documentazione può 
essere ottenuta anche sul 

WorldWideWeb, server I*M 
Europe, U R L http://www. 
echo.Iu/info2000/call 1297/ 
public.html. 

La scadenza per la pre­
sentazione delle proposte è 
fissata al 17 aprile 1998. 

BBCC EXPO: il primo salone dei beni culturali 

Venezia è la città che ha ospitato il primo salone dei beni 
culturali, tenutosi dal 5 all'S dicembre nelle strutture della 
Biennale d'arte, per la prima volta utilizzate per una manife­
stazione diversa da quella originaria. Alla fiera espositiva, 
ospitata nel padiglione Italia, hanno aderito 77 espositori tra 
enti pubblici, istituzioni e associazioni, case editrici, aziende 
di prodotti e servizi orientati al settore dei "beni culturali". 
Erano inoltre presenti aziende che, pur non legate diretta­
mente ai beni culturali si stanno rivolgendo ad essi come ad 
un interessante settore di mercato (basti pensare alla Tele­
com, che in questa occasione ha presentato il progetto Pro­
memoria, che si propone di offrire una serie di servizi su ba­
se telematica per i beni culturali). 

L ' A I E ha portato nella manifestazione nazionale un sof­
fio d'Europa, ospitando nel proprio stand la MIDAS-NET, 
presentata da Silvia Carrieri di Pitagora S.p.A. 

Molto forte si è rivelata la presenza delle istituzioni coin­
volte nel settore, con 7 regioni, 10 tra provincie e comuni e 5 
soprintendenze: non ha partecipato tuttavia nessuna delle so­
printendenze preposte ai "beni librari". È possibile che que­
sta assenza possa essere legata alla specificità che i beni l i ­
brari stanno negli ultimi anni assumendo, quali strumenti da 
cui avviare servizi di natura informativa. 

Numerosi i prodotti multimediali presentati: dalle ban­
che dati realizzate in ambito regionale nell'ambito della ca­
talogazione dei beni culturali; al Photo Cd delle Fondazione 
italiana per la fotografia di Torino (contenente le foto di sce­
na del film La rupe tarpea di Gaston Ravel, pellicola andata 
perduta, e l'album di fotografie sulle condizioni di lavoro 
femminile nella Torino del primo novecento assieme alle fo­
to di un album sulla esposizione coloniale di Marsiglia del 
1822); alle banche dati su CD-ROM del fondo musicale Pepi 
e dei periodici molisani ottocenteschi della biblioteca pro­
vinciale di Campobasso; al curioso CD-ROM del Museo del 
pizzo al tombolo di Rapallo, contenente una banca dati sulla 
raccolta di pizzi del museo, importante per studi di carattere 
folklorico e di costume; alla banca dati del sistema lagunare 
veneziano (e per Venezia e i l territorio veneto gli espositori 
presenti evidenziavano il legame tra cultura, arte, salvaguar­
dia ambientale e turismo). 

Molto interessante i l progetto Historia (Heraldic Ima-
ges storing applications), presentato dalla Biblioteca Mar­
ciana, per la conversione in formato digitale di due mano­
scritti di araldica veneziana, del Corolleni e del Capellari. I l 
database creato, basato su un'architettura di tipo clienti 
server e tecnologia Intranet, consente di effettuare ricerche 
oltre che testuali-omomastiche anche a partire dal conte­
nuto delle immagini, secondo criteri di somiglianza del co­
lore e della forma. 

Ilaria Brancatisano 
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Friuli 
Venezia Giulia 

Due incontri a Udine su 
GRIS e AACR2 

L ' I 1 e i l 17 novembre 
1997 si sono tenuti, nella sa­
la Florio dell'Università de­
gli studi di Udine, due in­
contri; uno sul GRIS, Grup­
po di ricerca sull'indicizza­
zione per soggetto, l'altro 
sulla pubblicazione italiana 
della seconda edizione delle 
Regole di catalogazione an­
gloamericane (AACR2), cu­
rata da Rossella Dini e Luigi 
Crocetti. Entrambi i semi­
nari sono stati organizzati 
dall'Associazione italiana 
biblioteche, sezione Friuli-
Venezia Giulia, e dal Dipar­
timento di storia e tutela dei 
beni culturali dell'Univer­
sità di Udine. 

I relatori sono stati pre­
sentati da Mauro Guerrini, 
docente di Teoria e tecniche 
della catalogazione e classi­
ficazione presso l'Università 
di Udine, e sono stati ascol­
tati da circa un centinaio fra 
studenti e bibliotecari, pro­
venienti dal Friuli, dal Vene­
to e una dall'Abruzzo. Du­
rante il primo incontro, Al­
berto Cheti e Stefano Tarta­
glia, rispettivamente coordi­
natore e componente del 
G R I S , hanno il lustrato i 
principi e la sintassi di indi­
cizzazione, teorizzati dal 
Gruppo nel corso della sua 
attività di ricerca e poi for­
malizzati nella Guida all'in­
dicizzazione per soggetto, 
pubblicata d a l l ' A I B nel 
1996. Alberto Cheti ha foca­
lizzato la propria esposizio­
ne sul principio di specifi­
cità, da intendersi come il 
grado di precisione con cui 
un argomento è individuato 
nella fase di analisi concet­
tuale e poi espresso nella 

stringa di soggetto, che deve 
essere coestesa ed esaustiva, 
ovvero aderente al nucleo te­
matico del documento. Tale 
cri terio di speci f ic i tà ha 
orientato il GRIS nel sugge­
rire l'adozione di un'unica 
stringa di soggetto, sul cui 
ordinamento sintattico si è 
soffermato Tartaglia, che ha 
definito il riconoscimento 
delle relazioni logico-fun­
zionali intercorrenti tra i 
termini della stringa come il 
presupposto metodologico 
del G R I S . L a ripartizione 
dei concetti in due categorie 
di elementi, nucleari quelli 
legati al principio di attività 
e ai suoi corollari (oggetto 
dell'azione, agente...), extra­
nucleari quelli associati a 
delimitazioni spaziali, tem­
porali e disciplinari, deter­
mina l'ordine di citazione: 
prima viene l'azione, poi il 
contesto. 

Se al seminario sul 
GRIS il documento è stato 
analizzato dal punto di vista 
del contenuto concettuale e 
delle modalità di esprimer­
lo, all'incontro sulle AACR2 
il documento è stato consi­
derato in relazione agh ele­
menti necessari alla sua de­
scrizione. Crocetti ha illu­
strato sinteticamente carat­
teristiche e finalità del codi­
ce angloamericano di cata­
logazione e ha accennato ai 
problemi incontrati nella 
traduzione, dovuti alla pre­
senza di termini non sempre 
comprensibili a un pubblico 
ad essi estraneo. 

Crocetti ha fatto notare 
l'indubbio influsso esercita­

to dalle ISBD sulle AACR2, 
ma al tempo stesso ha sotto­
lineato la novità del codice 
angloamericano nell'ante-
porre le norme relative alla 
descrizione a quelle riguar­
danti la scelta dell'intesta­
zione. La diffusione in lin­
gua italiana di una normati­
va catalografica emanata da 
associazioni professionali di 
altre nazioni si giustifica, a 
detta di Crocetti, con la sem­
pre piti frequente abitudine, 
sul piano internazionale, al 
riversamento nel catalogo di 
ciascuna biblioteca di regi­
strazioni di documenti deri­
vate da agenzie bibliografi­
che straniere. Pertanto, co­
noscere i codici catalografi­
ci seguiti dalle suddette 
agenzie è consigliabile per 
una corretta utilizzazione 
dei dati importati. 

Bettina Mariotti 

Veneto 

L'automazione delle 
biblioteche nel Veneto: 

l'irruzione della 
multimedialità 

Lontano dalle familiari, 
suggestive sale di Palazzo 
Guerini Stampalia, i l Semi­
nario Angela Vinay, giunto 
alla nona edizione, si è tra­
sferito quest'anno, gli scorsi 
5 e 6 dicembre, nella cornice 

dei Giardini di Castello ad 
arricchire il programma del 
primo Salone dei beni cultu­
ral i , portando all'interno 
della neonata BBCC EXPO 
la tradizione di un appunta­
mento ormai consolidato 
per i bibliotecari veneti, e 
rafforzando con questa col­
locazione la dimensione na­
zionale acquisita in questi 
anni. 

In questa prospettiva 
anche la formula del Semi­
nario è stata rinnovata, con 
lo scopo di dare opportuna 
evidenza e distinguibilità al­
le due linee, quella dell'in­
formazione locale e quella 
dell'aggiornamento temati­
co, che ne sono andate se­
gnando lo sviluppo: si sono 
così riuniti nella sessione di 
venerdì pomeriggio, deno­
minata Ossei'vatorio veneto, 
gli interventi relativi a espe­
rienze e contributi di enti e 
istituti operanti nel territo­
rio regionale - che nelle pre­
cedenti edizioni risultavano 
invece sparsi lungo tutto il 
corso dei lavori -, lascian­
do alle due sessioni di saba­
to l'obiettivo di approfondi­
re con piti ampio respiro i 
diversi aspetti dell'irruzione 
della multimedialità in bi­
blioteca, tema conduttore 
dell'intero Seminario. 

L'incontro, presentato 
dalla Fondazione Guerini 
Stampalia insieme alla Re­
gione del Veneto, alla Pro­
vincia, al Comune di Vene­
zia e alla Sezione Veneto 
de l l 'AIB, è stato inserito 
quest'anno dall 'AIB nazio-

o n e d e i b e n i c u l t u r a l i 
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naie tra le attività di MIDAS-
N E T all ' interno del pro­
gramma comunitario INFO 
2000 per lo sviluppo e l'uso 
dei contenuti informativi 
multimediali. 

Dopo i saluti iniziali e 
gli interventi introduttivi 
della scrivente, di Giovanna 
Mazzola Merola (che ha pre­
sieduto i l Seminario) e di 
Maria Luisa Ricciardi, si so­
no succeduti nella prima 
sessione gli interventi dei re­
latori veneti, che hanno pre­
sentato, accanto a interes­
santi applicazioni multime­
diali, anche una serie di con­
siderazioni generali sul con­
testo problematico dell'at­
tuale evoluzione delle loro 
biblioteche, non solo sotto 
l'aspetto tecnico ma anche 

dal punto di vista normativo 
e istituzionale. Ne è risulta­
to il quadro, non esauriente 
ma certo significativo, di 
una realtà veneta attiva e vi­
vace, talvolta tuttavia anco­
ra incerta nell'individuazio­
ne di precisi punti di riferi­
mento locale e di raccordo 
nazionale per uno sviluppo 
coordinato e un'efficace in­
tegrazione dei servizi. 

L a seconda sessione, 
aperta da un intervento del 
Presidente della Commis­
sione Cultura della Camera, 
on. prof. Giovanni Castella­
ni, e dedicata a una tavola 
rotonda su strategie, stru­
menti e prospettive della 
trasformazione in atto, ha 
costituito una stimolante 
occasione di confronto tra 
le linee di sviluppo a livello 

europeo, autorevolmente 
esposte da Ariane Iljon, re­
sponsabile del l 'Uni tà DG 
XII I /E-4 (edizione elettroni­
ca e biblioteche) della CE, le 
possibilità aperte in questo 
settore alla progettualità ita­
liana, presentate da Rossella 
Caffo per l'Osservatorio dei 
programmi internazionali 
per le biblioteche, e la posi­
zione e le iniziative dell'AIB, 
illustrate dal presidente Igi­
no Poggiali. 

Le relazioni della sessio­
ne pomeridiana di sabato 
hanno percorso un artico­
lato it inerario attraverso 
metodi, problemi e tecnolo­
gie dalla produzione alla 
fruizione del prodotto mul­
timediale in biblioteca, r i ­
prendendo e sviluppando 
con i l contributo di esperti 
molti dei temi emersi o in 
qualche modo individuati 
nel corso delle precedenti 
sessioni. In rapporto alla 
mul t imedia l i t à sono stati 
così messi a fuoco, con le 
immense potenzialità della 
nostra industria culturale 
(Alvise De Michelis), le pos­
sibili soluzioni per la spino­
sa questione del diritto d'au­
tore (Marco Marandola), le 
caratteristiche della qualità 
(Angelo Marrara), gli aspetti 
legati all'educazione (Bian-
camaria Varisco), la criticità 
delle scelte tecnologiche e le 
insidie del mercato (Paolo 
Bellini), le applicazioni ai 
servizi di pubblica lettura 
(Moreno Gagnoli) e i l pre­
zioso patrimonio di espe­
rienza già accumulato nelle 
mediateche (Gianna Lan-
ducci), per finire con le pro­
spettive di conservazione di 
informazioni e documenti 
supportati dalla rete (Ric­
cardo Ridi). 

Giorgio Busetto, diret­
tore della Fondazione Que-
rini Stampalia, ha tratto in­
fine le conclusioni soffer­
mandosi sull'importanza di 
lavorare nel presente per 
preparare i l futuro, in un 

contesto in cui la coopera­
zione e la corretta gestione 
delle risorse e delle compe­
tenze assumono un valore 
decisivo e fondamentale. 

Numerosi i partecipan­
ti, provenienti da ogni parte 
d'Italia; troppo poco pur­
troppo il tempo a disposizio­
ne dei relatori, che hanno 
dovuto in alcuni casi sinte­
tizzare i loro interventi. Ci 
auguriamo quindi che i mol­
ti stimoli, idee, spunti usciti 
da questo intenso Semina­
rio possano trovare adegua­
ti momenti e sedi per ulte­
riori sviluppi e riflessioni. 

Gli atti del Seminario 
saranno pubblicati a cura 
della Fondazione Guerini 
Stampalia, che ha presenta­
to in questa occasione il vo­
lume degli atti del Semina­
rio precedente, svoltosi nei 
giorni 6 e 7 dicembre 1996 
(Lit.15.000) e ha dato ap­
puntamento a tutti per l'an­
no prossimo al 10. Semina­
rio Angela Vinay, dove, dal 
servizio al pubblico alle po­
litiche bibliotecarie, saran­
no ripresi tutti i temi che 
hanno caratterizzato questi 
dieci anni di lavoro per l'au­
tomazione delle biblioteche. 

Chiara Rahitti 

Lazio 

Biblioteche a Roma 

Si è svolto il 5 novembre 
U.S. alla Sala Igea dell'Istitu­
to della Enciclopedia italia­
na un incontro su " I proget­
ti per Roma delle bibliote­
che centri culturali" orga­
nizzato dalla Sezione Lazio. 

Nell'incontro coordina­
to dalla Presidente della Se­
zione, Marzia Miele, sono 
stati illustrati i progetti cor-
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renti per il servizio bibliote­
cario cittadino dai rappre­
sentanti dell'Istituzione B i ­
blioteche del Comune di Ro­
ma e dai direttori di alcune 
delle più prestigiose biblio­
teche romane. 

Tullio De Mauro, Presi­
dente dell'Istituzione Siste­
ma Biblioteche centri cultu­
rali del Comune di Roma, ha 
tracciato un quadro aggior­
nato della pubblica lettura 
nella capitale, delineando 
luci e ombre della situazio­
ne. Le risorse positive esi­
stenti, come il personale e i 
servizi attuali, sono del tutto 
insufficienti e, per realizza­
re qualsiasi sviluppo è ne­
cessaria quella maggiore do­
tazione di risorse economi­
che che può derivare solo da 
una maggiore assunzione di 
responsabilità da parte dei 
referenti politici. 

Hanno poi riferito su 
due punti essenzial i per 
uno sviluppo del servizio 
bibliotecario comunale, au­
tomazione dei cataloghi e 
sedi, rispettivamente Fulvio 
Stacchetti e Mauro Tosi . 
Tempi e costi della messa in 
rete dei cataloghi delle 27 
biblioteche non sono pur­
troppo né a brevissimo ter­
mine né poco costosi né po­
co onerosi in termini ge­
stionali e organizzativi, ma 
si sta cercando di dare, an­
che con i l necessario contri­
buto economico del Centro 
elettronico unificato del 
Comune di Roma, qualche 
marcia in più a una mac­
china messa in moto dal 
lontano 1990. 

I l contesto urbano da 
cui deriva la composizione 
delle tante comunità da ser­
vire è stato delineato da 
Mauro Tosi. È emersa la 
complessità del tessuto ur­
bano, le tante periferie, le 
principali direttrici di spo­
stamento usate per il lavoro, 
gli acquisti, il tempo libero e 
il divertimento, da centinaia 

di migliaia di residenti e non 
residenti. In questo quadro, 
dove sono collocate (in mo­
do del tutto casuale) le at­
tuali 27 sedi bibliotecarie, si 
inseriscono le aperture di 
nuovi sedi entro il 1997-98, 
l'organizzazione del sistema 
bibliotecario comunale in 5 
aree territoriali, i progetti di 
nuove sedi anche in collega­
mento con altri dipartimen­
ti comunali. 

Le biblioteche di com­
petenza comunale a Roma 
non si esauriscono nelle 27 
che sono state riunificate 
tecnicamente e amministra­
tivamente nell'Istituzione: 
sulle numerose biblioteche 
comunali di interesse stori­
co-artistico e sul loro possi­
bile ruolo in un futuro sce­
nario cittadino un appassio­
nato e dettagliato intervento 
è stato svolto da Stefania Fa-
bri, responsabile della bi­
blioteca della Galleria co­
munale d'arte moderna e 
contemporanea. È un insie­
me composto da biblioteche 
connesse a musei e istituzio­
ni pubbliche con profonde 
radici nel tessuto della sto­
ria e dell'attualità artistica e 
culturale non solo romana 
(basti pensare alla Bibliote­
ca Romana presso l'Archivio 
Capitolino). 

L 'ar t icolazione dello 
sviluppo che è stato pro­
spettato per queste bibliote­
che rimanda sia all'ampio 
ambito di competenze del 
Dipartimento e dell'Asses­
sorato alle politiche cultu­
rali nella città di Roma, sia 
soprattutto alle moda l i t à 
nuove di fruizione di beni e 
servizi culturali (mostre, 
musei, visite guidate e atti­
vità didattiche) e all'accre­
sciuta domanda di informa­
zione bibliotecaria (non so­
lo bibliografica) che insie­
me hanno stimolato nuovi 
rapporti tra consumo e con­
servazione/ricerca, raffor­
zando l'esigenza di svilup­
pare e diversificare i servizi 

bibliotecari. 
Dagli interventi succes­

sivi di Madel Crasta (Diret­
trice della Attività editoria­
le della Treccani), di Livia 
Borghetti (Direttrice della 
Biblioteca nazionale "Vitto­
rio Emanuele I I " ) , di Con­
cetta Petrolio (Direttrice 
deUa Biblioteca Universita­
ria Alessandrina), di Gian­
franco Crupi (Direttore del­
la Biblioteca di Italianistica 
"Angelo Monteverdi) e Da­
rio Massimi (Direttore della 
Biblioteca della Fondazio­
ne Gramsci) sono emersi 
sia le linee attuali dell'atti­
vità bibliotecaria di questi 
istituti, sia gli sviluppi e i 
cambiament i in corso 
d'opera o allo studio. Di 
non poco conto le modifi­
che strutturali allo studio 
per l 'organizzazione e le 
competenze del Ministero 
per i Beni culturali, i l cam­
biamento in quest'ottica di 
titolo e ambito della Biblio­
teca Universitaria Alessan­
drina di cui ha riferito Con­
cetta Petrolio, soprattutto 
per le prospettive completa­
mente nuove che potranno 
aprirsi, nella città dei mini­
steri e delle biblioteche di 
ogni ordine e grado, 
nell'evoluzione di un servi­
zio biliotecario cittadino. 

Ottimo esempio della 
corrispondenza nei fatti dei 
buoni propositi di sviluppo, 
è dato da due dépliants (di­
sponibili su richiesta in re­
dazione): Insula Mattei, con 
l'informazione sulle sei isti­
tuzioni bibliotecarie che 
oggi svolgono la loro atti­
vità nell'unità urbana risa­
lente a circa duemila anni 
fa, e i l «Il lettore informato. 
Bollettino delle Biblioteche 
del Polo S B N - I E I / I s t i t u t i 
culturali». Quest'ultimo si 
presenta come un seme­
strale di segnalazioni attra­
verso i l quale le otto biblio­
teche aderenti mettono a 
dispozione il loro ricco ser­
batoio di fonti come «servi­

zio per la ci t tà di Roma, 
non solo per studiosi e r i ­
cercatori, con la speranza 
di raggiungere anche chi 
non conosce le nostre bi­
blioteche pur essendone un 
potenziale lettore». 

Dal punto di vista degli 
addetti ai lavori l'incontro 
alla Sala Igea è stato molto 
positivo perché ha offerto 
una preziosa occasione di 
aggiornamento sulle linee 
d'azione attuali dei maggio­
ri servizi bibliotecari ope­
ranti nella stessa città. Sa­
rebbe stata un'ottima occa­
sione di aggiornamento an­
che per i politici. Assente 
l'Assessore alla cultura del 
Comune di Roma, ha parte­
cipato invece Marco Panel-
la, responsabile romano del­
la cultura per il Polo, che nel 
suo intervento non ha r i ­
sparmiato critiche al servi­
zio bibliotecario comunale, 
anche circostanziate e gravi, 
ad esempio sulle limitazioni 
di orario di accesso alle po­
stazioni multimediali della 
Biblioteca centrale per ra­
gazzi. 

La richiesta sollecitata 
dall'incontro alla Sala Igea, 
che esce rafforzata dalla vi­
vace partecipazione dei bi­
bliotecari romani di ogni 
provenienza e competenza 
istituzionale, ancora energi­
ca nonostante il trascorrere 
degli anni e la rielaborazio­
ne via via aggiornata alle 
nuove strategie degli istituti 
bibliotecari romani, è però 
molto più grave: «quale poli­
tica per le biblioteche a Ro­
ma?». 

Gli investimenti neces­
sari, in termini di risorse 
economiche, di impegni po­
li t ici , di coordinamento e 
cooperazione, credo che va­
dano ben al di là (almeno 
per le biblioteche comuna­
li), in termini non solo pro­
gettuali, dell'ottimizzazione 
delle risorse attuali. 

L.T. 
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Biblioteche 
scolastiche 

Continua presso i l Di­
partimento di Scienze 
dell'Educazione dell'Univer­
sità di Padova il lavoro del 
Gruppo di ricerca sulle B i ­
blioteche scolastiche. I l 
Gruppo, affiliato all'AIB Se­
zione Veneto, si è costituito 
nel 1993. Vi fanno parte do­
centi universitari del Corso 
di laurea in Scienze 
dell'Educazione e docenti di 
ogni ordine e grado scolasti­
co, insegnanti della Scuola 
dell'Infanzia ed educatrici 

degli asih nido del Veneto e 
del Friuli. 

I l Gruppo, che si riuni­
sce mensilmente, ha realiz­
zato tre convegni, di cui uno 
internazionale, sul tema del­
le biblioteche scolastiche e 
della figura del bibliotecario 
scolastico. 

Nell'ultima riunione si è 
discusso dei caratteri che in­
tervengono a modificare 
l'approccio metodologico 
all'acquisizione dei saperi, e 
che definiscono la specifi­
cità dell'uso della bibhoteca 
scolastica. La scrivente ha 
introdotto i l tema con una 
breve relazione, centrata in 
particolare sulle piti interes­
santi esperienze di didattica 

della biblioteca presenti in 
Italia, sottolineando l'inte­
resse per una considerazio­
ne della biblioteca scolastica 
intesa soprattutto come la­
boratorio per lo sviluppo 
dell'autonomia nella ricerca 
e rielaborazione da parte de­
gli utenti, in particolare dei 
giovani studenti. T r a gli 
obiettivi della Biblioteca 
scolastica ha quindi impor­
tanza fondamentale l'acqui­
sizione di abilità di studio, 
di ricerca dell'informazione 
e di elaborazione critica del­
le conoscenze, che nelle 
esperienze illustrate costi­
tuiscono altrettante tappe di 
precisi percorsi didattico-
metodologici inserit i nel 

Progetto Biblioteca. I l piace­
re di cercare, trovare, utiliz­
zare, comunicare le infor­
mazioni diventa uno dei po­
li di una didattica rinnovata. 
La discussione sul tema è 
stata r i cca e feconda di 
spunti, incentrandosi in par­
ticolare sulle problematiche 
relative alle fasce di età dei 
vari utenti della biblioteca 
scolastica, dalla materna al­
la scuola superiore, e sulle 
loro specificità. A conclusio­
ne della riunione si è deciso 
di mantenere questa temati­
ca all'ordine del giorno an­
che per le prossime riunioni 
del gruppo. 

Mai-ina Balletti 

Letteratura 
Italiana^ 
Aggiornamento 
Bibliografico 

OFFERTA AI NUOVI ABBONATI DI LI AB: 
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AURE 1.100.000 ^^'<^»É 2.200.000 

Alcione Edizioni 
Via Kobler, 8 - 34149 Trieste - Tel/Fax: 055/2347465 - Tel/Fax: 040/395526 
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TUTTO UN PO' 

Jn breve 

SFOL 

Lo scorso 5 dicembre si è svolto 
presso i l Centro Congressi Cavour a 
Roma il workshop "La gestione innova­
tiva della documentazione scientifica 
nel campo della formazione e del lavo­
ro". Nel corso dell'incontro sono stati 
presentati i risultati di un anno di atti­
vità dedicato alla progettazione e avvio 
del CDS \ F S E ISFOL. Si tratta di un 
Centro di documentazione multime­
diale specializzato su temi di compe­
tenza istituzionale ISFOL, preposto a 
svolgere una funzione di documenta­
zione a carattere sia teorico che tecni­
co operativo, destinata ai fabbisogni e 
agli interessi degli operatori del siste­
ma di formazione nazionale. 

L'obiettivo del workshop era quello 
di porre all'attenzione dei referenti isti­
tuzionali e dei potenziali fruitori l'im­
pianto organizzativo del CDS come 
modello trasferibile e i prodotti/servizi 
realizzati o realizzabili sulla base di in­
teressi e fabbisogni specifici. 

asa circondariale di Raven­
na 

La Provincia di Ravenna, il Presi­
dente dell'AIB Igino Poggiali, Rosaria 
Campioni, Soprintendente ai Beni l i ­
brari della Regione Emilia Romagna, 
Nazareno Pisauri e altre autorità locali 
presenteranno pubblicamente il neo­
nato Catalogo della Biblioteca della Ca­
sa circondariale di Ravenna. 

I l Servizio Biblioteche della Pro­
vincia di Ravenna da anni cura l'avvia­
mento e il funzionamento delle biblio­
teche in carcere della Romagna. Dopo 
corsi di formazione per bibliotecari ri­
volti a detenuti ospiti, la produzione di 
un video sull'importanza della lettura e 
delle biblioteche in carcere, i l 22 di­
cembre a Ravenna nascerà Evasione in 
biblioteca: catalogo della biblioteca della 
Casa circondariale di Ravenna, intera­
mente redatto dal detenuto-biblioteca­
rio Moreno Flamigni e curato da M. 
Angela Barlotti, dell'Unità operativa 
Bibhoteche. 

E ratis al Congresso dello UK 
Serials Group - Exeter 

Si segnala un'iniziativa promossa 
da Bowker-Saur e R.R. Bowker, edito­
ri di Ulrich's International Periodicals 
Directory, della corrispondente base 
dati su CD-ROM, Ulrich's on Disc, e di 
altre note basi dati bibliografiche. 

In occasione del lancio della ver­
sione per Windows di Ulrich's on Disc 
gli editori hanno deciso di offrire ai bi­
bliotecari di tutto il mondo la possibi­
lità di vincere un viaggio gratis al con­
gresso dello United Kingdom Serials 
Group (UKSG), in programma dal 30 
marzo al 1° aprile 1998 ad Exeter nel 
Devon (UK). 

Per partecipare è sufficiente r i ­
spondere a tre quesiti proposti dallo 
sponsor: il vincitore sarà estratto a sor­
te fra quanti avranno inviato le risposte 

esatte entro il 20 febbraio 1998. 
I bibhotecari italiani possono par­

tecipare tramite il sito web della E .S . 
Burloni Ricerche Bibliografiche dove, 
alla pagina http://www.burioni.it/ 
news/ e alla voce "Ulrichs on Disc", si 
trovano ulteriori informazioni sull'ini­
ziativa e i l testo dei tre quesiti. 

eminario su "Sviluppi del 
progetto CASA in Italia" 

I revisori, designati dalla Commis­
sione europea, hanno validato i risulta­
ti della prima fase del progetto europeo 
CASA, pertanto nel biennio 1998-1992 
si svolgerà la seconda e ultima fase. Nel 
1998 si prowederà alla realizzazione 
del software e al caricamento speri­
mentale dei dati, nel 1999 si avrà una 
periodo di prova, anche in produzione. 

Calendario dei corsi AIB 1998 
Il diritto d'autore per le biblioteche 

(Roma, 13,14 e 15 gennaio 1998) 
Dalla politica degli acquisti alla gestione delle collezioni 

(Roma, febbraio 1998) 
La biblioteca pubblica: 

gli strumenti e le forme dell'amministrazione 
del servizio alla luce delle recenti normative 

(Roma, 30 e 31 marzo 1998) 
Internet in biblioteca: realtà e prospettive 

(Roma, 6,7 e 8 maggio 1998) 
HTML Basic e Web Authoring. Corso introduttivo 

per la redazione di ipertesti su Internet 
(Roma, 28 e 29 maggio 1998) 

Internet in biblioteca: corso avanzato 
(Roma, 8 e 9 ottobre 1998) 

Le mostre in biblioteca 
(Roma, 25 e 26 novembre 1998) 

I corsi sono riservati ai soci 
Corso di tre giorni: i>. jDW.wwt/ u v A compresa) 
Corso di due giorni: L . 250.000 (IVA compresa) 

Segreteria corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 i. ' 
00100 Roma A - D ^~ 

Tel . : 06/4463532; fax: 06/4441139; î ^ 
e-mail: aib@aib.it ^ i 
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Come noto al progetto partecipano 
oltre a numerosi partner italiani, il cen­
tro internazionale ISSN, la rete scozze­
se SALSER, l'università di Oslo che tra 
l'altro cura il catalogo collettivo dei 5 
paesi nordici, e la Biblioteca nazionale 
greca. In uno studio predisposto per 
l'agenzia UKOLN si raccomanda l'uso 
di CASA per la costruzione di metaca-
taloghi relativi ai periodici e agli arti­
coli. Altre informazioni si trovano sul 
sito: www.casa.issn.org: 1999, raggiun­
gibile anche via ALMAtel: www.cib. 
unibo.it. 

Nell'ambito italiano, CASA dovreb­
be portare a significativi risultati; si cita­
no quelli che ci appaiono piiì rilevanti. 
a) I I riversamento di tutta la bibliogra­
fia nazionale i ta l iana (natura S) 
nell'ISSN con relativa registrazione in­
ternazionale di tutti i periodici ivi in­
clusi (analogo trattamento dovrebbero 
subire i periodici cessati oggetto di un 
progetto di recupero da parte della 
BNCF). Quindi tutte le riviste italiane 
saranno dotate di ISSN. 
b) La registrazione nell'ISSN di tutti i 
periodici, italiani ed esteri, presenti sia 
in ACNP che in SBN. Quindi tramite 
r i S S N diverrranno identificabili sia i 
periodici registrati in ACNP che in 
SBN. 
c) La possibilità per gli altri cataloghi 
di usare il registro ISSN come reperto­
rio bibliografico con possibilità di cat­
tura di records e almeno degli identifi­
catori internazionali. Quindi saranno 
uniformemente identificabili tutti i pe­
riodici dotati di ISSN indipendente­
mente dal catalogo di registrazione. 
d) La possibilità per chiunque interes­
sato di richiedere la registrazione di 
una rivista scientifica; operazione par­
ticolarmente interessante per chiun­
que voglia erogare servizi relativi ai 
contenuti di un dato periodico o fon­
dere spogli di varia origine. 
e) La trasformazione di ACNP in un ca­
talogo derivato dall'ISSN sul modello 
del catalogo nordico; questo faciliterà 
la fusione in ACNP di cataloghi terzi 
trasformando sempre piti in catalogo 
collettivo. 
f) La possibilità anche per SBN di cattu­
rare i dati dal registro ISSN (funzione 
particolarmente utile per estendere la 
catalogazione veloce RAP ai periodici). 
g) L'allineamento delle descrizioni IS­
SN dei periodici italiani con quanto 
prodotto dalla B N C F (allineamento 

qualitativo tra BNI e ISSN nonostante 
le diverse regole catalografiche adotta­
te). 
h) La possibilità di realizzare cataloghi 
collettivi regionali completi con il r i­
versamento batch dei posseduti pre­
senti nei diversi cataloghi in un catalo­
go collettivo di base (saranno riversate 
almeno le testate dotate di ISSN). 
i) Possibilità di estrarre da ACNP dei 
sottoinsiemi locali del catalogo per la 
consultazione su opac locali e l'eroga­
zione territoriale dei servizi della bi­
blioteca virtuale. 
/) La realizzazione di un metacatalogo 
italiano dei periodici come parte di 
quello europeo. 
m) La realizzazione di una directory 
italiana dei servizi relativi ai periodici 
(parte della directory europea). 
n) L'identificazione dei fascicoli, arti­
coli ed altri testi componenti i periodi­
ci con il codice standard SICI (Z39.56). 
o) La distribuzione su piti nodi dei re­
pertori degli spogli e degli archivi di te­
sti pieni. 
p) La produzione di schede e metadati 
relativi agli articoli (a partire da inizia­
tive come E S S P E R ) facilmente scam­
biabili tra i produttori, in linea con la 
politica di pubblicità della produzione 
scientifica italiana. 

Di queste prospettive e delle esi­
genze delle biblioteche italiane si par­
lerà a Bologna in un convegno previsto 
per il 23 gennaio 1998. 

I l convegno è organizzato sotto il 
patrocinio del Gruppo di lavoro sul Si­
stema bibliotecario delle università e 
degli enti di ricerca (GLSB) costituito 
dal MURST e coordinato da Alberto 
Sdralevich. Dal seminario i l G L S B 
trarrà indicazioni sulle linee d'azione 
da sostenere. 

Proposte, suggerimenti, e osserva­
zioni possono essere inviate a casa@ca 
sa.issn.org, casella che serve anche per 
segnalare la propria adesione all'inizia­
tiva al fine di ricevere: conferma e luo­
go della riunione, programma definiti­
vo e le altre informazioni logistiche. 

(/ dati sono stati forniti da Jacopo 
Di Cocco, direttore di CASA). 

Agenda 
The Challenge of Image Re-

D^S trieval 
I (Newcastle iipon Tyne, 5-6 feb­

braio 1988) 
Workshop e simposio sul recupero 
dell'immagine. 
Per informazioni: Margaret Graham, 
Department of Information and library 
management. University of Northum­
bria at Newcastle, Newcastle upon Ty­
ne, N E I 8ST. Tel.: +191/ 2273767; fax: 
+ 191/2273671. • 
I l programma è consultabile sul Web al 
sito: http://computing.unn.ac.uk/~joh 
ne/symposium.html. # 
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M A T E R I A L I DI R E C U P E R O E S O S T E G N O 
M. Sundeiiand 
Disegnare le emozioni 
pp. 152, L. 34.000 

0 
S. Holloran, E . Bressler 
Orientamento nella realtà 
pp. 196, L. 40.000 

G.N. Moore 
Analizzare e schematizzare 
( 2 l i v e l l i ) 

pp. 108 - livello 1, L. 29.000 
pp. 138-livello 2, L. 29.000 

B. Bando Irvin 
Geometria 
con i blocchi colorati 
pp. 71 + 100 blocchi, L. 38.000 

M A T E R I A L I P E R L ' E D U C A Z I O N E 
C. Comoldi et al. 
Abilità visu&spaziali 
pp. 420, L. 43.000 

S. Benedan, A. Antonietti 
Pensare le immagini 
pp. 320, L. 39.000 

E Bianchi, P. Farello 
Lavorare sul fumetto 
pp. 259, L. 38.000 

G. Del Re, G. Bazze 
Educazione sessuale e relazionale-affettiva 
pp. 239 - materna, L. 44.000 
pp. 389 - elementare, L. 46.000 
pp. 351 - media, L. 42.000 
pp. 400 - superiore, L. 48.000 

G U I D E P E R 
L ' E D U C A Z I O N E 
R.J . Stemberff, 
L. Spear-Swening 
Le tre intelligenze 
pp. 160, L. 32.000 

E Celi, E Romani 
Macchine per imparare 
pp. 320, L. 34.000 

K. Topping 
Tutoring 
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